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li'aBDiSario i à MrteJ Oli psfc imié 
Pialla CuMà a II Radio 

._;Ufi anno ai compi ieri dalla acom-' 
parsa dello Soóuri^ora del Kadio' Forse 
molti ancora ricordano, in quale trai 
gioo modo Unisse la tallio sua utile 
vita, il gloHoHO scienziato. Méiiti-e si 
recava alla Facoltà di Scienza di Pa­
rigi a compiere il suo dovere d'inse­
gnante, noll'attra^ersare i« strada, 
avòndo dinanzi a sé-una carrozza, non ; 
vide un pesante carro da trasiiorto, | 
ai che andò « cadére ìtó le suo ruoto ' 
fracassandosi il cranio 1 | 

Le ruote d 'un carro dovevano stri- i 
tòiare un corvello cosi facondo, tron- ; 
cando,' ancor giovane, un'eaistoiiza glo- .; 
riosa. • " i 

E'cosi strano il destino t • 
Pietro Curie nacijue a Parigi il 15 

"Maggio 1859 in V i a s . Simone ove il i 
padre suo esercitava medicina. 

Dopo percorii gli studi e laureatosi., 
egli entro come preparatore alla Scuola 
di Fisica e Ohimlca allora diretta dallo 
ScblUzemberger, che riconosciuto il 
Curie per un giovane d'ingegno, lo 
ebbe Sempre caro.' 

Dopoia scoparla del Radio, il Curie 
divenho popolare è sali a grande lama. 
' Nel lOO'l egli venne invitato da Lord 
Kelvin à tenero uiia conferenza all'i­
stituto Reale di Londra. Ebbe acco­
glienze festose e in quella occasione 
la Società Reale di Londra gli conferi. 
la grande, medaglia dì Dàvy. Puro nel 
1904 a Curie venne accordato il, pre­
mio NiSbol. Nello stesso anno entrò a 
far parto dell'Istituto di Francia, che 
creò alla Facoltà di Scienze di Parigi 
una cattedra af'flnchè egli vi esponesse 
le suo opinioni di radioattività. 

Pietro Curie fu uomo buono e sde­
gnoso della gloria che pur lo volle 
elevato a grande altezza. 

La sua vita trascorse tra la famiglia 
e la scienza, eooadiuvato dalla moglie, 
che ora venne chiamata a succedergli 
nell'insegnamento. 

I lavori pubblicati dal Curie sono 
numerosi e importanti j e basterà ac­
cennare a qualcuno fra i principali ; 
< Bicei-Che $ut calore raggianti! » —, 
« Ricerche sulle nuove sostarne ratlio-
atiivB-» — 1. Ricerche aulta radioatti­
vila indotta » — « Ricerche sulle 
proprietà magneliciie dei corpi a. 
dleerse temperature •!> ecc: ^ -

t/opera pm"|(i'àhde però e oiie reti-
dorà immortale il nome di Pietro Cu­
rie si è la scoperta de! Radio. 

Già ancora nel 1896 il fisico fran­
cese Enrico Becquerel scopriva elio un 
metallo, l'Uranio, (I) od i suoi com­
posti emeltovano delle radiazioni che 
avevano dell'analogia coi raggi X dei 
Uùntgen, cioè attraversavano i corpi 
opachi, impressionavano le lastre fo-
lograflche, provocavano Ibsiórescenza, 
rendevano conduttori dell'elettricità i 
gas da assi attraversati ecc.. 

Questi raggi dal loro scopritore pre­
sero il nomo di Raggi Becquerel. 
Quasi contemporaneamente lo Sohniidt 
e la signora Slclodowska-Curie scopri­
vano, che anche i composti di un al­
tro metallo, il Torio, presentavano gli 
stessi caratteri radioattivi. 

E fu nel 1808, che i coniugi Curie 
ricercando se altri corpi allora noli 
(ossero dotati di proprietà radioattive 
trovarono che certi niinerali contenenti 
dell'uranio (procbleiida, calcolile, car-
nolitej erano più attivi dell'Uranio 
metallico. E fu ciò che condusse quella 
illustre coppia di scienziati alla sco-
perla del Eadio miracoloso. . 

«Noi abbiamo stabilito, scrivo il 
Curie, (2), in un lavoro fatto assieme, 
che la peoblenda racchiude delle nuove 
sostanze radioattive, ed abbiamo sup­
posto che queste sostanze contengono 
degli elementi'Chimici nuovi. » 

E infatti il prof. Curie aiutato dalla 
sua'signora prof. Sklodowska-Ourie, 
riusci sottoponendo la peoblenda 9- di­
versi trattamenti chimici, a separare 

GIOSUÈ GAPPIIGCI 
(GontinuaKlona, v. n, procodante) 

Manco a dirlo, dopo la tempe­
sta, lo scartafaocio dalla caitedra volò 
ira mezzo alla scuola. E cosi accadeva 
ogni qualvolta a taluno di noi fosse 
scappato qualcuno di quegli errori, 
ohe il Professore non sapea rilevare, 
senza perdere il buon umore. 

Tale egir fu anolie nella sua qua­
lità di letterato. Odiò le ciarlatanerie, 
le falsità, le vacuità, le aoademie, lo 
pompe: tutto ciò insomma, ohe sapea 
di meno vero, di meno .sincero e che 
serviva di balocco anziché d'educa­
zione, ohe valeva più a intonacare che 
a educare, a rammollire in voce di for-' 

' tiflcare. 
• Tutta l'opera sua di letterato ci ap-

•i; pare anzi come una grande battaglia 
combattuta in nome deirarte sovrana. 

•Il-genio, 0 signori, scaturisce da un 
conlrasilo di forze vive; è una scin­
tilla ili l'Ila, che spriUM ilall'urtù iln-
provviBo di due correnti. Voi non po­
tete pensare a Dante, senza accorrere 

quegli elome.iti che apparivano più 
pronUnoialamo,i)lo.radioattivi. Il' lavoro 
fu lungo 0 richiese una.,pazienza à 
tutta: prova fino a che ,là'signora Cu­
rie riuscì a separare i):J^oi!o«to ohe 
cosi ossa chiamò in,omàggio alla sua 
infelice patria. . 

Il Polonio parò è un còrpo ohe,va 
perdendo lentamente, Ja ,sua radioat­
tività dal momaiito ih cui esalato se­
parato dal Minerale d'Uranio che lo : 
conteneva, lutanto il Debiorne scopriva 
MWinto,-fino à bho noi, bario ricavato 
dai Minerali d'Ur.^nio. ' Pietro Curie 
aiutalo da M. Bemonl. riusci a 'Sepa­
rare il ,ftfldio. 

Di tutte le «ostan-ie :grandeinente 
radioattive, il "radio ò la sol.a iper la 
quale ai abbia potuto dimostrare che 
costituisco un elemento nuovo,Il radio 
possiedo uno spettro caraltorislico la 
di cui scoperta e d i primi studi, sono 
dovuti al Demarijay. In seguito, te no 
ooouparoiw anche il Runge, il Precht 
e l'illustre Usicò inglese Crookos. 

1 coniugi Curie por riesciro nella 
loro grande aooperià, dovettero af-
IVontaro difficoltà e spose elevate. Per, 
ottenere da 8 a 3 decigrammi di Ra­
dio dovettero operare su una toanal-
lativ di pecblenda, e il premio Nobel, 
che venne loro assegnato bastò appena 
a coprire le spese incontrate ! 

I raggi (3) omessi dal Radio modi-
llcano lo stato chimico dei corpi (tra­
sformando ad es. l'Ossigeno in Ozono) 
0 disorganizzano la pelle. Se si trat­
tiene per qualche minuto una ampol­
lina contenente del radio sulla pelle, 
non si prova alcuna sensazione parti­
colare, ma 15 0 20 giorni dopo, si 
produco sulla |iello un arrossamento, 
che più tardi si trasforma in piaga. (4) 
, Oltre a questo, altri effetli fisiolo­
gici producono i raggi del Radio. Un 
sale di questo minerale collocato in 
una scatola opaca di cartono o di me 
tallo agisce tuttavia sull'occhio e pro­
duco una sensazione di luce. Per ot­
tenere questo risultato si può collocare 
la scatola oonlénente il Radio davanti 
'occhio chiuso 0 contro la tempia.' In 

questa esperienza il neutro dell'occhio 
diventa luminoso per fosforescenza 
dei raijgi di Radio,, e la : luco che si 
perceprtce ha la sua origino nell'oc­
chio slesso (4). 1 raggi del Radio agi­
scono anche sui centri nervosi, deter­
minando la paralisi e anche la morte. 

La più meravigliosa però fra le 
tante proprietà del Radio si è quella 
dell'inesaurabile sorgente di energia 
che possiede. Non cambia di peso, 
quantunque emetta continuamente 
qualche cosa che ancora non ò stata 
ben defluita. È generatore continuo di 
calore, di luce e di elettricità senza 
attingere nulla dall'esterno Questi fe­
nomeni straordinari e misteriosi forse 
potranno un giorno modificare lo leggi 
fondamentali della scienaa. 

«1 risultali Allora ottenuti — cosi 
il Curie (5) — nello ricerche sulla ra-
radioaltività sono di natura tale da 
modificare le idee che ai potevano 
avere suU' invariabilità dell'atomo, 
sulla conservazione della materia e la 
conservazione dell'energia, sulla na­
tura della massa dei corpi e dell'e-. 
nergia sparsa nello spazio. 

Le leggi più fondamentali della 
scienza sono dunque rimesse in di­
scussione. 
. Cosi terminava Pietro' Curio un» 
sua memoria sul Radio. 

Del Radio molti scienziati s'occupa­
rono, basti citare il Rutheford il Des 
Coudres, il Crookes, Sir 'William Ram-
say, il Le Bon, i coniugi Huggina 
ecc..., ma tutt'ora regna il mistero su 
questo corpo cosi strano e ohe si sot­
trae a tulle le leggi fondamentali della 
fisica. 
• Prima di chiudere questo articolo, 

sarà utile, sia pure a titolo di curio­
sità, accennare all'originale scoperta 

col pensiero alla storia e alla vita 
italiana, che riempie tumultuosamente 
lo scorcio de! 200 e il principio del 
300; non sapete certo immaginare un 
Alighieri, divino cantore, obliando ciò 
ohe fu causa prima e massima del 
suo poema: la lotta fra Bianchi e 
Neri, a il grande esilio che ne segui. 

Ora, 0 signori, discendendo dall'età 
dei tumulti, in che Dante visse, al si­
lenzio tragico ohe avvolse l'Europa il 
domani di "Waterloo, e passando via via 
dalle voci dei martiri, che chiedeano 
una libera patria, alle insurrezioni 
dei popoli e alle vittorie degli eserciti, 
onde risonò l'ora di giustizia anche 
pei tiranni, e dal canto del poeti sur-
se la realtà di una terza Italia, io non 
saprei trovare periodo più ricco, per 
mutamenti e contrasti, per copia di 
energie tcaturite, di passioni divam 
paté, di sogni svaniti e realizzati, di 
battaglie perdute e guadagnate, di 
quello del nostro nazionale riscatto. 

lilra il passaggio il;i una vita ad 
un'altra vita. È ciò .seguiva con un 
succedersi rapido a continuo cosi dello 

d 'un giovane chimico irlandese sulla 
creitàione artificiale della vita a. mezzo 
del Radio. 

Il 20 Oiugiio 1905 tutti i prlnoipàìi 
giòriìali. euròpijì arinuÀBiàvano iSWèil 
Cliiitiicó I, Butlftr 'ButM'dèli Labora­
torio Cavendfeti di' Cambridge; .àVeva 
ottenuti, espewmeatau'JiO co! Raàio, 
certi risultati che, ae .reali.; potevano 
far peri8are;alla soIUiilònfli del ppo-
Uamii piò ardui e affascinanl! della 
vita, ,., 

Sottoponendo all' azione del Radiò' 
delia gelatina di manzo steriìizzata, il 
Burke,avrebbe notato dopo Circa duo 
giorni l'apparizione nella materia idi 
corpuscoli, che avevano almeno l'ap­
parenza, di organismi viventi. Questi 
crepimenti avevano dei nuclei, aumen­
tavano di dimensione, si suddividevano 
lì Itì particelle separate avevano una 
esistenza a sé. ' 

tluosti corpuscoli vennero battezzati 
dai liurko Radlolri 

Dapprima si credette trattarsi di 
batterli, ma il Burke dimostrò, ohe ì 
ràdiobi a dillorenna di questi, sono 
solubili nell'acqua, e inoltre essere il 
Radio antisattico. 

Il liurko ora venuto quindi alla oon-
olusioilé inevitabile, ohe il Radio a-
Vesso Originato qualche instabile ag­
gregalo, che, potrebbe anche essere Un 
organismo Vìvente, dando cosi iiiia 
solenne cónlernia alla definizione della 
vita data lallo Spencijr : «Un con­
tinuo àdattSinento dol!tì condizioni in­
terne allò esterne ». : 

Per Un momento, la scoperta del 
chiitìico irlandese aveva prodotto in 
tutto il mondo scieniiflco una vera ri­
voluzione. La; scoperta, del Burlce do­
veva distruggern ogni concezione spi­
rituale sulla oroazione della vita. La 
vita artificiale per mezzo del radio a-
vrebbe sconvolto tutta la storia, di-
sirutte tulle lo dottrine. 

Purtroppo' però, i Radiobi ebbeì'o 
brevisaima vita, ed oggi della'grande 
scoperta non 6 rimasta ohe una nò­
bile, illusione. Rocentemeuto ai riuaci 
a dimostrare che i radiobi non sono 
esseri, viventi, ma dei minutissimi cri­
stalli! 

Se, per questa volta però sembra 
che la creazione artificiale della vita 
per mezzo del,radio non abbia sortito 
l'esito, ohe per un istante s'era pre­
visto, verrà forse il giorno in cui il 
Radio, queiitO;,corpo miracoloso sco­
perto dall' Immortale della cui scom­
parsa ieri ricorse il primo anniver­
sario, sarà destinato a squarciare quel 
tenebroso velo, che avvolge 

(lUoBto enorme mister doli' tJdivei'so. 

Udine, 20 oprilo 1007. ^ ' 

L. BOK, 

(1) L'Uranio ni oHrao da un minorale dello 
zìnoo Ti (iBOblenda o fu isolato la {iriina volta 
da Peligol noi l'-12. 

("3) P. Caria «Il Hadio», IMS, p. 8. 
(3) I raggi emessi dal Radio Bono dltro s p ­

elo, 0 vennero chlainnU dfll ttutherfoni ; Kuggì 
8 (Gamma) - Analoghi o protiabilm. iiientiui 
ai raggi X; dei quali liaanii lutto lo propriolà 
— Haggi B (BaUJ analoghi ai raggi catodici — 
Haggi 1. (Alfa) che sono doviati da u.i campo 
magnetico In senso invo »o di quolli citodici. 

(4) P. Curio. Opora citala, p. 30. 
(5) Mora, p. 1)7. 

Lacava ministro delle finanze 
e MaroQ Piizzo sotto, alla Giustizia 

Il Consiglio dei minis t r i ha delibe­
ra lo l'accettn'iione delle dimissioni 
dell'on Massimini ; la nomina a mi­
nistro delle Finanze dell 'on. Piet ro La­
cava ; la nomina a sot tosegretar io per 
la gra'zia e ginst iz ia . , 

CARDUCCI COMMERATO 
IN CAMPIDOGLIO 

Ieri in Campidoglio ha avuto luogo 
la: solenne commemorazione di Giosuè 
Carducci. 

Presenziava il re. LEI cerimonia riu­
scì solenne. Il discorso commemorativo 
venne pronunciato dal Senatore D'an­
cona. 

idee come dei (atti, con un mutarsi 
incessante, che ravvivava e alimentava 
sempre di nuovi e vari elomenti la 
poesiti, l'arte, le lettere, guidandole alle 
concezioni più ardite, alle (orme più 
elette. 

Dal Leopardi al Monti, al Foscolo, 
al Mau'zoni e al Carducci, quale tor­
rente di forza ! quale splendore lussu­
reggiante di bellezze e di forme ! L'I­
talia nuova non polca rivestirsi di più 
degno ammanto, di quello che le venia-
nO porgendo i poeti della nuova rina-
aciU. 

E come da un dibattito di forzo sca­
turisce il pianto della Musa leopardia­
na, cosi il carme ellenico del Foscolo, 
gli inni sonanti del Monti, l'opera del 
Manzoni e quella del Carducci nascono 
dal vibrare di voci che si rincorrono, 
di passioni, elle si risvegliano, di mille 
forze ohe urtano e si urtano l'una l'al­
tra, tenendo accesi ed intenti gli occhi 
e gli animi. 

Il poeta di Recanati vede nella vita 
non altro ohe miseria e dolor') ; ed e-
gli pianali, con profonda e inesauribile 

Il oommerofo 
fra gli 8<a« UnHIe llJ^la 

Là: Oamorà di Commerciò Italiana 
in Ne-*'York comunica' i seguenti dati 
atoUStloi lUfSciall auU'andamenttt del 
oOtnmercio, fra l.'Italìa.e gli Stati Itaiti, 

L'ituporiazioiie dei prodotti italiani : 
negli Stati Urliti, durànto' il mese di 
febbraio del' 1907,' é' ammontata •'a 
dollari '303,0JO mentre nello atesso 
mese ileiràniiò preoedentB era stata 
di dollari 3,80.1,7'fO. ' . 

L'importazione degli agrumi ita­
liani ò ammonlata a dollari 149,800 
mentre, nello stesso mese del 1900 era 
ascesa:'a dollari 08,911. 

L'importazióne del formaggio dal­
l'Italia è stata di dollari 208,500, men­
tre nello siesao mesa dell'anno 'IWB. 
era ammontata a dollari 100.475. 

Il -valore dei : vini italiani importati 
?/el febbraio scoi-so è stato di dollari 
126,0IJ0, mentre nel corrispómiéirte 
mese dell'anno precedente era stato 
di doHat'i 08,071. 

L'importazione della seta greggia è 
ascesa a dollari 1,347,700 mentre nel 
(bbbraio del IDOU ara stata di dollari 
1,057,581. ' ', 

Il valore dello zolfo importalo dal­
l'Italia è stato, di dollari 30.769, men­
tre nello stésso mese del 1900 era sta­
to di dollari 211,H0O. 

L'asportazione dagli Stati Uniti In 
Italia, durante il mese di febbraio ò 
stata di dollari 5.337.500 mentre nello 
stesso mese ilo( 1906 era stati di dol­
lari 4,470,434. 

L'esportazione del cotone greggio ò 
ammontata a dollari 19,845 (?) mentre 
nello stesso mesa dell'anno precedente 
era stata di dollari 2,825,302. 

L'esportazione dal grano è ascesa a 
dollari ,53,107 mentre nello stesso mese 
dell'anno scorso era stata di dollari 
361,013 

L'osportazione del granone è am­
montata a dollari 672,000 mentre nel 
febbraio 1900 ora aacoaa a dollari 
15,475. 

Le stragi tìella peste nell'India 
Un milione e mezzo di colpiti 

Te legrammi d a Simbo annunciano 
una spaventevole recrudescenza della 
deste bubbonica nell 'India. Ben settan­
tacinquemila persone sono morto nella 
p r i m a quindicina di apr i le . E ' noto che 
la terribile epidemia è s ta ta por ta ta 
da a lcuni topi da HougiKong nel 1-06.. 
Si calcola.,ohe da quell 'epoca ad oggi 
i morti di peste siano più di un mi­
lione e mezzo _ / _ _ 

7 CALEiDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 30, S. Agnese. Domani 2 1 , S. 
Anselmo. 

Elfomoride slorica 
Pallio. — 20 apr i le Li51. — Il con­

siglio di Udine delibera di cor re r al 
Pallio dei cavalli. (Manzano. « Annali » 
V p . 79). 

E rano corse di g r a n voga, con premi 
consistenti in ricclie stoffe. 

Anno di cataMilà, — 21 apr i le 1817-
~ Quesl'iinno (lasciò scritto il Geloni 
nello sue memorie pubblicale nell'opu­
scolo: «lii(;ordi di Pie lungo») fu di 
calamità, miseria e fame. 

In Pradis certo Svaldell costretto 
dalla fame voleva mangiare un suo 
proprio figlio di tenera età ma se ne 
accorsero ed impedirono l'attentato. 

Ne muoiono settimanalmente dalla 
fame e dall'inedia. Sempre rubarle inau­
dite, parto dalla fame e parte dalla 
.(jattiveria ormai ritlotta all'eccesso. 

L'aprile scorreva con tempo sulto 
con vento di sud. Li nebbioni cq.ne 
Pinverno. 

II 21 aprile in molli luoghi tempeste 
assai. 

A S. Daniele il frumento L. 88 e 69. 
A Spilimborgo il frumento L. 76 e 77 
A S. Daniele il sorgoturco L.61 e 62 
A Spiliinbergo il sorgoturco L, 73 

e 74. 

malinconia, lo sventure proprie ed al­
trui ; ed il suo pianto è anclte quello 
della patria vinta ed oppressa. 

Ugo Foscolo, caldo di sangue gia­
cobino, mti nudrito, col latte materno, 
di midolla ellenica, lancia all'Italia e 
al mondo un frammento di Dante : i 
Sepolcri. E' la voce di una patria ohe 
si risveglia, che attende e che spera: la 
grande ora è vicina. 

Alessandro Manzoni sento, cella sua, 
l'anima dei popoli sbattuta dalle tem-
pt'ste dell'età, e smarrita tra le nega­
zioni religiose e la (iatle antica, il ro­
manticismo è un ritorno allo credenze 
degli avi ; è un riposo che il cuore 
del popolo cerca o trova nella tradi­
zioni, non mai spente,. del passato ; è 
una breve sosta, con il viso sorridente, 
ai sogni d'un tempo che fu. 

Dal Manzoni si giunge facilmente al 
Carducci, e Voi (io sono certo) avrete 
spesso sentito ripetere d noma del 
liiiiiio (jutvsì come antitesi del secondo. 
In (ìiii-tiiu, non nego, c'è del vero. 

Ali'BSaiuli-o Manzoni fu senza dubbio 
im iiuiiiu di genio, e l'opera sua 6 

...^l* um 
, • làm Vtì'r flWKdóa rófort taporas, 
.- 'lafti'òwll'furor tonulnoQtialia 

loeundiB.zoplilri oìloaoit aurols..., 
, (Cai, XLVI Cam.j 

Trascorso, un freddo inverno nevoso, 
che por tutta Italia fu prodigo di ri­
gida, arie e Ài malsana umidità, le 
zolle brune ppr l'acqua e le campagne 
molli e agghiacciate e. le piante scosse 
0 addolorata dall'energia morta rinvi­
goriscono 0 rivivono di nuova vita. Il 
cielo benevolo è propenso a lasciare 
che l'astro amico e signore conforti e 
riabbeliisca la Natura che vegeta, ed 
aÌ3C0fflie, prèsso là tòrt-ay.nel suo spazio 
immensurabile, i. profumi della produ­
zione da ì' humus estesa^, rigenerata. 
E questo strato vivo interposto tra 
l'incognito ammasso di innumerevoli e 
diverse sostanze profondate ne t'im­
mènso séno sferico e l'elorea levità e 
purezza de la atmosfere inscrutabili, 
esala, la fòrza de la sua anima ma­
terna, gentilmente; di continuo ali­
mentato d'ogni parto, sempre, a pe­
riodi, dimostra la sua qualità: forse 
destinato a mutarsi, a ricambiarsi in 
oscuri convolvimenti tellurici, orrendi, 
segnati nel. libro de gli ordinamenti 
necessari al mondo, troppo grandi per 
noi e le nostre menti. E i popoli re­
centemente civili ricordano, ed assi­
stono impotenti, come esseri superflui 
e divisi da la compagine muta de la 
materia. 

Questa zona che appare è mutevole, 
e, al nostro giudizio, bella o bruita, 
piacevole o incomoda, a piccole epoche, 
in piccole diversità di luoghi. Ma che 
slam noi anche in confronto di questa 
terra sulla quale viviamo f E che 
parte abbiamo noi ne l'Universo? 

Gli uomini, parte di uim innumere­
vole. quantità varia di sostanza che 
vive, in altro modo, con altro metodo 
ed alti;e apparenze, in una vita com­
plessa ed uniforme e. singolarmente 
divisa,in anime,,fratelli a tutte le ma-
nifeataaioni graduaU do l'energìa della 
Natura, per questa gradazione ap­
punto si ti-ovanò a gran distanza da 
quello ch'essi chiamano vita animale 
inferiore e negelaziane. E son sepa­
rati da esse e le pensano di altra ori­
gine e con èsse si comportano, se­
guendo un loro pensiero, frutto di 
lunghe evoluzioni e trasformazioni, da 
secondi possessori. E, usandone, go­
dono della creazione multiforme, e ne 
traggono passioni. 

Gli animali liberi e selvaggi, al 
venir ilei calore, come in tutte le altre 
..vicende de la meteora mutevole, sen­
tono l'avvento e l'influsso, che fa loro 
modificare inconsciamente le abitudini 
e variar (netodi, secondo il carattere 
6 la specie. 

K quelli soggetti all'uomo son co­
stretti alla leggi, che, pài suoi bisogni 
questi ha stabilito. 

Cosi ne le campagne coltivate, per 
le immense pianure produttive, per lo 
montagne regolate, pei boschi, per le 
paludi, per le valli e le selve dome 
s'eleva il canto abituale a la Dea che 
l'inspira con le sue grazie, con i suoi 
effluvii. 

E ne le città, ove è 10 spettacolo e 
dove si è partecipi da la vita costretta 
e modificata dal genere che si è ele­
vato, dove tutto è opera e trasforma-
BadMiiwiiiiiwiiiiiiiii^«w«Wi^wi^—a—«i— 
una delle migliori di quante possegga la 
patr ia nostra. Ma accanto a lui, con­
temporaneamente e liopo il tempo, in 
cui si esplicò vieppiù il suo ingegno, 
crebbe una pianta, che non die sempre 
dei buoni frutti ; l ' imitazione, e dirò 
anche la contraffazione dell 'ar te sua, 
in una parola it manzonismo. 

U poeta lombai'do avea cantato negli 
Inni sacri soggetti religiosi cristiani ; 
era naturale che il manzonismo, da 
cristiano divenuto subito cattolico, fa­
cesse sua le scuole, l'educazione, le 
menti dei giovani. Esso diveniva 
cosi la baso ulflciale della poesia, della 
letteratura e un po' anche dell?, politica. 

Agli Scolopi infatti, dove il Carducci 
giovinetto studiava, (egli stesso co lo 
fa sapere) « vidi la venerazione al 
Manzoni classificata per isouole. A 
grammatichina imparavasi a mente ; 
— Dormi, 0 fanciul, non p i a n g e r e ; — 
a g rammat i ca supe r io re : — E ' r i ­
sorto, or corno a mor to ; — a unani­
mità - 0 tementi tlell'ira v e n t u r a ; 
— a fotoric't : — Mailro dei sji i l i , 
iuiiigine. - - E del Foscolo e del Leo-
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«ione di lui, men ch'egli stesso e tó; 
poche bestie" aell'iiso, ne lo città, nelle 
quali non si vede oha una riga di 
cielo tra i limiti dei tetti e »1 è im­
mersi ne le vmàisiòni de l'àtmosfórafj 
si sente il battito; de rampie ali é̂  
s'assapora -il gva.àey0, alilo e per­
vengono, riflessi, 1 tì^jf! dal capo della 
Giovano StaciiatólrSaf'corlebndmerM^ 
dola Vita, ; : : , ; • , 

È l'Uomo qUWi 'Si prepara a noveI|?; 
occupazióni, 0 le modidoa, tinsieme con 
le abitudini) leotaméntB. E ne le Case, 
per le'«traile si manifesta il muta­
ménto;:, ed appare agli occhi pei ve-
stlii,' per gli aggotti, per la disposi­
zione de gli arnesi, di tutte le cose 
inventate per le comodità del vìvere, 
si sente il suono eli rumore prodotto 
da nuovi ordigni,da nuove voci; altri, 

suoni, altri rufeori si risvi^lìerannò 
ne, lo atSgionl sucpesslyé, E al fra-
^siuMlor^S^ggiungpnd'tènergie, altétf j l 
sjìengdlo îb a's(|aìjyoiisconp,-o cresMiio. 
ìg E roeféii|nsièl^;deÌ ftiMiii "ioino,! che; 
'élhIÉftUg' a io&genìSìiÉte, eoa > vari ; 
BsntiinèDti s'aspetta :i;E?t(il8, ed essa. 
anoliB japiìòrtiBri miitammiti ! e in que-

"àtS-iffeiSriòr tì)6e Setilpllì'- àffldn - le' 
8pfli?anz8̂ :che allietano, aon presenti i 
•tllBWir che;; turbano,; e; liie la tèndèiaz* 
;aVl',ldaa!8 più o. meno grande _ ohe 
.ognuno sèrba nell'animpi, si intràve-; 
donb ed immaginano gli avvenimenti 
e ì piccoli fatti di uiià vita secondaria; 
intima, ooiiccitde, ooii ìjualolitì letizia, 
con qualche gioia. , . 
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A. POUOKBTI 

GEO 
(Il telefono del' PAESE pofta il num. g-11) 

MOVIMENTO PROLETARIO 
LA RIUHIOHE 

fra proprietari ed operai tlpografl 
Alle 8.:Ì0 di iersera nella Sala del 

Consiglio della Società operaia generale 
convennero, dietro invito della Società 
Tipografica udinese,! proprietari si­
gnori Bel Bianco Domenico, rag. Bot-
lussi Vittorio in rappreséntanaà del 
sig. Marco Bardusco, Tipografia Ooo-. 
perativa rappresentata dal suo diret­
tore amministrativo sig.,SeituG. E., 
Tipografia Sociale, che mandò la com­
pietà adesione alle deliberazioni. che 

•sarebbero state prese, Giuseppe Vatri, 
Pietro Toaolini, Doretti Giov. Batt., 
Seitz Giuseppe,. Cantoni Angelo e Tipo­
grafia del Patronato rappresentati dal 
cómm. Loschi, Tipograffa del Crociato 
rappresentata dal sig. Guardiero. 

Il Comitato dei • tipografi era rap­
presentato dagli operai A. Oremese, 
U. Gerì, M. Fantini e U. Livotti. 

Presiedeva il presidente dei tipografi 
A. Oremese, fungeva da segretario 
l'operaio U. Livotti. 

Aperta la seduta il presidente rin­
graziò i signori proprietari ohe nume­
rosi intfirveniiero alla seduta indetta 
dal Gomitato degli operai tipografi, 
parlò a lun^o sulle condizioni econo­
miche ed igwnicho della classe tipo-
grafica: : 

Quindi diede lettura delle seguenti 
domande concretata dal Consiglio della 
Sezione delia Federazione ed appro­
vate dall'assemblea: 

1. Aumento del 20 per O/o augii 
stipendi che attualmente percepiscono 
gli operai tipografi compositori ed im­
pressori ', , 

2. Glie lo" strajordinario venga pa­
gato in ragione del 50 Olo del lavoro 
ordinario ; nel caso che lo straordina­
rio si prolunghi oltre le ore 11 pom. 
questo verrà compensato nella misura 
del doppio dell'ordinario; 

3. Riconoscimento della festa del I 
maggio come festa dei lavoratori; 

' 4. Nel caso insorgessero delle diver­
genze fra operai e proprietari verrà 
nominata una Commissione di tre per­
sone, una dai proprietari, una dagli 
operai e la terza di comune accordo 
fra i due. 

Il Presidente spiegò con chiarezza 
tutti i punti del memoriale, sul quale 
aprì poi la discussione. 

Parlarono esponendo i propri con­
vincimenti ed il proprio pensiero tutti 
i proprietari, d'accordo convenendo 
nella massima, del miglioramento sugli 

• stipendi. 
,, Su proposta del signor Del Bianco, 

venne data copia ai signori proprie­
tari del meinoriale affinchè in appo­
sita seduta che essi terranno, si deli-

• beri in proposito. • 
• Il collegio dei proprietari avvertirà 

: gli ;operai quando avranno definite le 
; controproposte per alabilire una se­
duta" assieme. 

La seduta di iersera lasciò ottima 
inipressione e negU operai e nei pro­
prietari per il fatto che le oneste, giu­
stificate e non esagerate migliorie 

pardi, che io aveva allora incomin­
ciato a conoscere, non si parlava mai 
0 quasi mai, o con la bocca stretta e 
non senza certi epiteti ». 

Come si vede, l'ammirazione esage-
, rata verso l'autore dei Promessi Sposi 
facea dimenticare l'esistenza di altri 
sommi. La politica e la religione a-

, veano dunque una parte e non indif­
ferente nella cultura dei giovani; 

E allora ohe avvenne ì Avvenne cbe, 
come tutto il romaticismo fuj una sa­
lutare reazione contro lo scetticismo, 
che accompagnò e segui alla rivoiu-
zione Irancese, cosi l'opera carduc­
ciana segna anch'essa un'opposizione 
non alla purezza dell'ideale manzo­
niano, ma agli effetti non buoni che 
l'esagerazione degli imitatori e gli in­
teressi di parte avevano arrecato alle 
lettore e all'educazione. 

E se l'autore degli Inni sacri fu 
in Italia il più fulgido campione del 
romanticismo, la stella carducciana, che 
sorgea in opposizione alla scuola ro­
mantica, non potea essere che la stella 
del classicismo. 

chieste dai tipografi sono state rite­
nute giuste. : . 

Nella! ventura settimana si terrà 
altra seduta plenaria per le decisioni 
definitive • . 

Le elezioni 
,R!cordiàraó ai sbói ohe — ooriiB 

dall'avviso già da lioi pubblicato — 
domani mattina alle 9 si aprono le 
urbe destinate a raccogliere i voti per 
la elezione del Presidente a di 8 Con­
siglieri,della Società Operaia. 

Le urne si chiuderanno, alle ore 16 
e trattandosi di seconda votazione l'e­
lezione è valida ijualùnque sìa il nu­
mero dei votanti.. 

Lega falegnami 
L'assemblea dogli inscritti alla Lega 

falegnami è convocata per domani alle 
ore 10 nella sede della camera del la-
voiro in Castello, per trattare iì se­
guente ordina dai giorno; 

Par sapere quale rappresentante è 
stato nominato nella questione dell'ar­
bitrato — Nomina dei collettori per 
ogni laboratorio. 

PIETRO FORTUNATO CALVI 
La conlaranza dal proi. Tropea 

Questa sera adunque il prof. Giacomo 
Tropea della R. Uuiversilà di Padova, 
alle ore 9 precise terrà al Teatro Mi­
nerva l'annunciata conferenza su Pietro 
Fortunato Calvi: 

Come i lettori sanno il ricavato della 
conferenza andrà abenefloio della «Dan­
te Alighieri » e della «Scuola Popò-
laro Superiore». 

Ecco i prezzi d'ingrosso; Platea cent. 
50, Loggione 0. 30, Palchi L. B, Poi-, 
trone L. 1.50, Scanni I. 

Palchi, poltrone e scanni, sono ven­
dibili al camerino dal Teatro. 

I biglietti d'ingresso si trovano alla 
libreria Gambierasi eal Teatro Minerva 

Sodalizio Friulano della Stampa 
Si radunarono ieri sera i soci di 

questo Sodalizio per trattare l'ordine 
del giorno già annunciato. 

Dopo le comunicazioni da parte del 
"Vice presidente, don Edoardo Marcuzzi, 
fu approvato il consuntivo 1906 e cosi 
pure il preventivo 1907. 

Infine si passò alle nomine. Riuscì 
a Presidente il prof. Libero Fracas-
setti, a consiglieri efi'ettivi; Don Mar­
cuzzi, dr Doretti Virginio, d.r Furiant 
Isidoro, Valerio Italo; a supplenti: Pa-
gnutti Eugenio e Musaatto Arnaldo. 

A Probiviri il co. Antonino di Pram-
pero, il comro. Ronchi, l'avv. Dri'ussi, 
effettivi; supplenti; Mons. Liva e dott. 
Fabio Oelotti.. A Revisori dei conti : 
Doretti G. B. è Maaon Giuseppe effet­
tivi; supplente Guardiero Giacomo. : 

La sagra degli asparagi 
a Feletto Umberto 

Domani, Domenica, avrà luogo a 
Feletto Umberto la tradizionale Sagra 
annuale degli asparagi. 

Come al solito nel cortile della trat­
toria al « Leon d'oro » avrà luogo una 
grande festa da bnllo con la distinta 
orchestra Blasich. 

Per comodo dei gitanti da porta 
Gemona a Feletto e viceversa vi sarà 
servizio vetture e giardiniere. 

Nati del resto e vissuti in tempi di­
versi, il Manzoni e il Carducci sono 
ambedue figli dell'età loro. Gli anni, 
in cui infieriva la reazione, e gli animi 
sbigottiti ed esausti ai riposavano, dopo 
tanti entusiasmi, tornando all'antico, 
sono gli anni del Manzoni L'età in cui 
l'Italia si va lentamento compiendo, e 
per mezzo dei gabinetti e sui campi 
di battaglia, por opera di cento eroi, 
che non temono, e l'età eroica del ri­
sorgimento, quella in cui visse il Car­
ducci. 

Le opere loro sono lo specchio fe­
dele del tempo. Dolce, calma, serena, 
quasi rassegnata, profondamente og­
gettiva la prima ; ribello, ardita, rivo­
luzionaria, piuttosto soggettiva quella 
del secondo. 

Però, se ben guardiamo, tale appare 
l'opera carducciana nel P periodo 
della sua attività ; nel secondo lo spi­
rito del poeta ai va raddolcendo e mu­
tando, e si ispira a) piùpuro classici­
smo di sostanza e di forma. 

E abbiamo così due momenti nello 
svolgimooto dell'arto sua, dei quali il 

• •tó'-:élòzlo|ll'-"--;;;i|: 
alla S o c i ^ operata Èeneraté 

; E'; stata:,àipamatà' la seguentt;^«ir-
colàre : • «'•£=<,:':',,&;:'>-:':•, ,:(.; 
'pfrjj OpmikCdìMetl;:. .,':;j1fw': 

' i l Sooiató'Oparaiaaii'oiroa un'anno, 
6; per merito dell!a,ttuàle;OonBÌgUo taày 
fflfnistràlivòi h» saputo 'aaattmeré tin ; 
(Mrtttt«t'9:-pift;:»iÌ[tìd0flÌ0;Sp)*eiiMim6nlS'' 
còrno 6ra:ìvostró,intendimento, ,::; 

'iLpróèrftinnià da vói accettato tltì: 
passato antioìpblrfi, essaré in bro'vo* 
studiato; fitti) jOoiiiiglìo ed in seguito 
aliùato,,. mérÈè ;jé opportune ,e : pros-, 
sima nfotitta;àJlo-Statuto Sociate , , ' 
•,. .Operai' Consoci! 

Quest'anno Mèle chiamali ad eleg. 
gare, oltre ; ohe parto dei : consiglieri, 
anche il Presidente, il quala natural-
mento dovrà' essere la guida prinoi-: 
pale par l'efrettuazlone di quel prò-
grariima soolaleohe:è'neile vostre aspi­
razioni.' E',: necessario quindi: ch'esso 
abbia a pietiamenle corrisponderò alla 
vostre aspéltative a oh8,,dia serio af­
fidamento di noti deviare dalla Unea 
d'airtone che abbiamo tracciato al no­
stro Sodalìiiio:'J 
- E pai'cì6;,vfcpJ'esentinmo per là ca­
rica di Presidétttìi a lo raccomandiamo 
ai vostri suffragi 
SEITZ aiUSEPPE-EftNESTO, tipografo 
coìivintich'EBsOi, Pon vorrà menò ài 
suoi prino,ipi aemocratioi e saprà, 
come pai- 'il:<passato, coprire degna-
raebtola Oàrida.a Lui affid.'tta. 

Le seguènti persone cHb vi presen­
tiamo par là carica di Consiglieri, dé­
gnamente siederanno accanto alla 
maggioranza del Consiglio, por le: loro 
mai stnénlite èonvlnzioni democratioha. 

Votate quindi'per 
Bigotti Luigi, calzolaio, 
Cremeie Antonio, tipografo. 
Mattlussi Ermenegildo, calderaio. 
Mauro Dî nlele, libraio. 
Ulani Emilio, tipografo. 
Savi Lodovico, macchinista. 

Un gruppo di Soci. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Questa sera alle 8.30 si riunisca la 

Direziono dalla Società Operaia di M. 
S. por disCUtora sopra vari oggetti 
d'ordinaria amministrazione. 
fiU AMBUUTORI PER L'INFANZIA 

Abbiamo altre volte parlato di que­
sta iniziativa ed ora siamo lieti di. 
annunoiara ohe la benemerita Cassa 
di Risparmio ha stanziato par l'am­
bulatorio, adibito non solo all'infanzia 
ma altresì ai predisposti alla tuber­
colosi, la cospicua somma di,lire 25 
mila. 

Con lo rendita del legato Tullio si 
provvederà poi alla costruzione del 
padiglionoino;pei predisposti alle ma­
lattie di petto,, anzi lo studio dell'edi-
fioio venne già. affidato all'architetto 
Berlan. :, 

Ci si informa ohe rapobiletto Berlan 
trovò modo di dare un aspetto pia-
oentissimo ai due padiglioni che con­
tornati da un giardino, formeranno 
un vero abbellimento della località ad 
assi destinata. 

A cose fatte si vedrà come non fos­
sero giustificate certe prevenzioni con­
tro la località prescelta; L'arte mo­
derna riesca a dare un aspetto attraen­
te anche ad edifici destinati a lenire 
le miserie dell'umanità, edifici che de­
vono di necessità sorgere nelle loca-
btà centriche della città. 

Fiori d'arancio 
Stamane alle 9.30 l'assessore signor 

Giuseppe Conti funzionauto dà uffi­
ciale dello Stato Civile, univa in ma­
trimonio il conio duglielmo de Poppi 
e la gantiiissimà aignòrima Maria Rosa 
Pagliari figlia dell'egregio cav. Gia­
como. 

Erano testimoni il cav. Pietro Miani 
e il padre dalla sposa; era pure pre­
senta il conte Vittorio Di CoUoredo 
Mais. 

Alla coppia felice i nostri più fer­
vidi auguri, àlle::lo,co. famìglie vivis­
sime oongratijlazioni. 

UDINE 24 Aprile 

Grande Fiera di Cavalli 
: in GIARDINO 

Facilitazioni ferroviarie — Spettacoli 
pubblici — Premi. 

1° corrisponde a quei [jeriodo di 8to| 
ria italiana ohe comincia dal 58 e ol­
trepassa di poco,il 70. Tumultuosa vi 
appare la vita e l'anima del poeta, nel 
quale sì sente sopratuilo l'uomo dal­
l'indola fiera talora violenta ; l'uomo 
con le sue irò, le sue pasaioni amo­
rose, non solo ma anche politiche. 
L'arte dapprima è ancora ondeggiante, 
ma a poco a poco dalle imagini e re­
miniscenze classiche sale a sentimenti 
nuovi, dallo alancio degli alfetti, pro­
prio dejrli anni giovanili,, alle, batta­
glie sociali e politiche; tocca la.dol­
cezza dell'idillio più semplice, com­
batto le pugne più mordaci a violente 
Lo spirito del poeta ha profondità e 
squisitezza di sentimenti, elevatezza 
ed eleganza di forma; ma la battaglia 
contro i nemici suoi, contro i nemici 
delia patria, contro i tiranni, contro.! 
falsari dell'arte, lo investe, lo agita, 
lo trascina. 

Nella sua anima repubblicana e gia­
cobina fremo lo spirito della grande 
rivoluzione. E scoppia cosi ì'Inno a 
Sataìia, l'esaltazioni' della ragione u-

LI mila : i l . io 6 papa 

,;,!|p6.9l homba 
^ììé'sttìrmk ai (Mine di; ièri ^si' 

i f l ^ - ; à-f^irri. in; e.- .}., , i,:,';.:^, 
>;?«À prtìptìsitb di!i qtlàntó :aioemmÔ  
ieri sullo mutilazioni, avvenute nella 
ristampa .della : gommoàOrazionSviat 
iittnfi'ànoo Mor-ganté rietl'imteo del 
;corifti(lirto, slamo avvertiti cho in realtà 
furono' oobiieritìie:' dall'autore, della 
commemorazioneavv. L. 0 Sóblavl. 
- < A luì voiinorO richiesto, giustifi­
candole- (xjllaotoòrvsiiioiie che noi 
brani dà Ofnmettersi si sarebbe potuto 
scorgere quàlóhà' tendenza politica, ciò 
che in un gióriiala puramente agrìcolo 
come, i'dtnteo dei Contadino era 
beho non'appàrlssa. » 

Quitìdinieuta atto indelicato verso 
l'avv. Schiavi, nieriio censura austriaca, 
iiientaprapotonza, sopraffazioni, a in-
giustizie dei radicali dell'AssOeiaziona 
Agraria Fr^lana. La bomba sì 6 ri­
solta in una„.. dichìaraziono. 

Alfldlanio qiissto comico episodio 
giornalistico ai lettori perchè può ser­
virò àil uiia sempre più esatta cono­
scenza della serietà dei nostri avver­
sari. 

AMNESIE E PREDIZIONI 
ci MrtvoBo; , 
L» Camera di Commercio lion è dal 

parere dèi Qiomale d'Udine ài aviatì 
ieri; lo fa sapere lo stesso QiórMU 
d'Udine ài.... ieri. 

Ecco infatti del resocoalo della se­
duta, alla Camera di commercio, le pa­
role dell'on. Presidente: 

«Morpurgo, osserva ohe la Rap­
presentanza della Unione esercenti fu 
iftvoravoie alle proposta dal Comune 
ohe addotti dèlie variazioni suggerito 
dall'Unione slessa•. 

Ma àvant'iari il (ìiornalù d^Vdine 
aveva scritto... vicevaraa, e cioè cha 
il Comune apportando quelle variazioni 
non aveva rispettalo il voto degli eser­
centi I • 

Avant'ieri, chissà ohe confusione nella 
redazione del Oiornale d'Odine'. Pen­
sate: si dovevano faro per mozzbgiOriio 
i resoconti dei festeggìainantì e rice­
vimenti in onore delT'AfciVosCovo cha 
hanno poi avuto luogo nel pomeriggio... 
dallo stosso giorno! 

Insomma : per ciò che riguarda ì 
mercati e gli esarcanti, amnesie ; per 
quello cha si riferisce all'arcivescovo, 
predizione del futuro l 

Il Chanousié-Bar 
di Emidio Calando 

Probabilmente domani, l'intrapran-
denta ooncìttadino Emidio Galanda 
aprirà l'elegante ; Q)tanousiu-]3ar al­
l'angolo di via Lionello, esercizio da 
esso rilevalo dal sig. Giuseppe Ridomì, 

Il Bar è stato in quasli giorni com­
pletamente traafosmalo ; il aignor Oa-
landa sempre inesauribile vi ha por­
tato delle innovazioni su cui non fac­
ciamo parola lasciando ai frequentatori 
ii compito di ammirarle ed apprezzarla. 

Il servizio del Bar è affidalo a tre 
signorine e verrà posto in vendita un 
tipo dì birra nuova per Udine, e che 
viene decantata par la sua squisitezza. 
Si appella Kaiser-Bier. 

Là festa degli alberi 
Domani a Tarcanto seguirà la festa 

degli alberi indetta dalla seziono friu­
lana della «Pro montibus et Silvis». 

A lunedì il resoconto. 
Il Natale di Roma 

Domani i. soci della Palestra pub­
blica commemoreranno il Natale di 
Roma. 

Si effettuerà una.niaroìa Udina-Brèŝ a 
dove verranno eseguiti alcuni esercizi 
a corpo libero.. ,;, 

Verrà puro effettuala una corsa ve­
loce dì 100,metri per stabilire quale 
sarà il socio a cui spelta il campio­
nato. 

X ginnasti verranno guidati dal oapo-
paleatra Aleasandro Greatti il, quale 
terrà pure un discorso por dimostrare 
rulilìtà della ginnastica nella gioventù. 

Camera di Commercio 
(Adunanm del 19 aprile} 

Prasanti : Morpurgo, :presidant6 ,—• 
Muzzati, vice , prasìdèiite — Beltratùe : 
— Beri,?- ,Bi-unich ~ COrradiiii ~ 
Oalvani ~ De:Màrchi-Moj>o ~ Orlar 
— Pico —• Pitissi '—» Polesa' — Eós-
selti -^ Spèzzóltì: , '' 

Assanti : Coccolo (giust.) —• Laoohin 
—, Mosca - - Raotz (giùst.) -j- Stroili ' • 
(giust.) :i~ Volpe (glust.) 
:/È*'apprdWto' il • verbale dalla pro­
cedente adunanza. . . : 

CommuBlcailoiii dell» Prerldenjia 
1. .tìoHe dfl ciràolaHoni del pétro' 

ito.— Si chiese al [Ministero delle fi­
nanze che, come conseguènza libica 
dalla riduzione dai dazio del petrolio, 
siario abrogate nelle zone . di confine 
verso l'Austria:e.verso la Francia lo 
disposizioni fiscali riguardanti la vi­
gilanza sulla oircolaro del petrolio. 

Ij'istanza ottemio il consenso a l'ap­
pòggio di slira Camere, , 

,•1. Traffico di frontiera [nialtoni). 
— In saguiio a, reclamo di questa ,Ca-; 
mera il Governo austriaco riconobbe 
che, lion aveìido il trattato di commer­
cio imposto restrizioni, tutti i mattoni 
Importati dall'Italia por essere vén­
duti neldislretlo austriaco di frontiera, 
hanno ilirilto all'esetizione dì dazio, e 
cioè non solo i màltoni. a mano, ma, 
anche ì presanti, quallì a macchina a 
quelli forati. 

3. lavori ferroviari. — Si sollecita 
ripetutamente l'oaecuzlòno del progetto 
per l'ampliamento delia stazione di 
Udiue, entrato ora nella fase oseculiva, 

Si sollecitò, per la , stazione dì Sa- ' 
elle, l'àpprovaziona de! progetto di la- , 
vorì addizioBaii a quelli già approvati. 

Si dimostrò alla Direziona generala 
la necessità di oomplalaro l'araplìa-
manto delia staziona di Pordenone 
secondo le proposte dei consiglieri Gal­
vani, Raetz e Polasa, ai quali asaocia-
vaai il Sindaco di Pordenone. 

Si chioso alla Direziune generale cha 
la staziono dì Taroento fosso amjiliatà 
secondo la proposte del cons: Mosca 

Dalla Direziona generale si ottanno 
che fossero fatti sollecìtamenle gli stu-
por l'impianto di un binario tronco per 
)1 carico dello inOrci nella staziono di 
Moggio. 

Si raccomandò la costruzione di un 
binarlo tronco per il : carico e lo sca­
rico' dalle merci nella stazione di Roa­
na del Kojala 

4. Binario privato di raccordo. — 
L'Amttiinistrazione dèlio Stato acool-

colse l'istanza della Camera, rignar-
dante il funisionamonte del binano di 
raccordo costruito dalla ditta Angelo 
Scaini, 

5. Heroi in transito Vicenta-Tre­
viso. •* II.Ministero, dai.lavori pub­
blici, accogliendo il. voto di questa 
Camera, dispose che i trasporti da 
oltre Vicenza per oltre Treviso, e vi­
ceversa, siano lassati in baso alla di­
stanza computata in transito sulla li­
nea Vicenza Cittadella. Troviao, quan­
tunque inoltrati per,la via dì Mestre. 

8. Termine pel ritiro delle merci. 
I — L'amministrazione dalle ferrovie 

stabili, secondo il voto di. questa Ca-
1 mera, che non siano soggetti al ter­

mine ridotto,pel ritiro delle merci (art. 
I 117 delle tariffe, comma o) lutti i pao-
' si distanti più di cinque chilometri 
j dallo stazioni cui fanno scalo. Per 
I questi Irasporli il termine sarà q,uallo 

normale, ' 
,7. Modificazioni dei termini di resa. 

—• 11 Ministero dai lavori pubblici non 
conaanti di abrogare la disposizione 
che sopprime i larmini di resa delle 
merci ohe incontrino; nel loro percorso 
una staziónê  dichiarata ingombra. As­
sicurò tuttavia che avrebbe procurato 
dì limitarne rapplicaziono nei soli casi 
in cui le necessità del servizio la im­
pongano.. '. -, (Continua.) 

Buona usanza 
Offerto alla Danto Alighiori in morta, 

di Tami doli. Giuseppe, di Luigi cav.' 
uff. Itardusco e di Fides Basta il sig. 
dì Montegnacco '00. doli, Sebastiano da 
Taroeuto lire Q; 

Córso odierna delie monete 
Corona 104.75 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.33 Steriine 25.16 
Rubli 263.— , Lai 98.75 

mana, secondo il concatto mediovaie, 
che la vedea quasi figlia dal; male;, 
palpita l'eposmlCa »-a, l'inno eroico 
alla, rivoluzione franceae. 

Ma dopo, il 70, riunito flnalmonte 
in Roma capitalo i voti e le speranza 
degli Italiani, come lo spìrito di ribel-
liOHO mutavasi nell'idea di conserva­
zione a di miglioramento della patria 
risorta, cosi anche il poeta si ringen­
tilisce, si raffina. (JJì scatti, gli impeti 
dell'uomo si van facendo più rari: e 
vi trovata anche talora movenza a 
sentimenti propri della lirica roman­
tica. , 

L'Italia è divenuta nazione unita, e 
l'anima del suo cantore oltrepassa 
le Alpi e si accosta e compeuelra nella 
vita intellettuale d'Europa. Dirò anzi 
che egli, da questo contatto, ricava 
del nuovo per l'arte sua. Egli va as­
sorbendo, quasi senza avvedersene, 
qualche cosa della letteratura stra­
niera di questi ultimi tempi ; nel suo 
spirito c'è alcunché del Goethe, dei 
Heine, de! Lamartine, di Victor Hugo. 

E cosi dalla lirica Per Eduardo 

Caraiiini, dova agli imprecando, dopo 
.Mentana, al papa, lo scomunicava 
quale 

pontQticQ foiQo del mìitero, 
Vato (U luUi a d'ira, 

arriva al Canto dell'amore, in cui 
l'anima del poeta si perda in un sen­
timento dolce a infinito di tutte le cose; 
dai versi l?i morte di Giovanni Cai-
roti, nei quali, in un momento di tri­
stezza e d'ira malediceva alla patria 
appellandola oii^,, giunge all'ode Da­
vanti a S. Guido, ove la carità del 
natio loco e la memoria famigliari gli 
dettano versi d'una dolcezza idilliaca 
impareggiabile. ,, 

Dalle Rime nuove alla Odi barbara 
il passo è breve. L'anima del vate, 
fattasi pensosa a serena, si volge alla 
contemplazione del passato, e ricorda 
a canta la virtù, lo glorie, gii alti 
ideali delle antiche età. Il panteismo 
greco, il culto della natura, concepita 
in un' idea di sovrana bailazza, domina 
lo spirito del Poeta e si rifletta nei 
suoi versi. 

(Continua). Prof, GBLLIO CASSI 
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LS F9C[!ÌJ iTa DEL NUOilD TEATRO ^ 
11 nuovo Tea t ro — di cui ab­

biamo il piueero di oftVii'c ai 
iKistri letlori la riuscitisHiuui ri­
produzione ibtografieiv della splen­
dida f'aeeiata — avrà una eapa-
citù di JfiOn )iosti. K eiofc sarà 
preeinanicute il doiipio del Teat ro 
Aiinerva. 

l 'or ind ' l i igenza dei leltori 
(lianiii un e«att<i cleneo dei ponti 
deHUiociidolo dal propel lo d(i!-
l ' c t i in io areliifelio eoneiitiidino 
KHore Oilbert i . 

La ffrandiowi platea eonterrà 
150 Hcannì, 170 pidlr inieino; in 
/galleria t roveranno ponto 200 per­
sone, e nelle bareaeeie, eiascnna 
delle (juali jioirà eontenore da (ì 
a 10 persmie, ci sarà posilo pei' 
a l t re (ÌO persone. 

1 palelii sa ranno ili nnnU'i'o dì 
50 a 5 persone per palco, in 
tutto 280 posti. 1, palelii al pro-
seenio eoulerraiino da 4 a 8 
persone per un to ta le di .'i2 per­
sone. 

l i Teatro avrà u n a grande gal­
loria capace di 500 persone. Ooui-
plossivaiuonte d u n q u e il Teatro 
avrà 1400 po.sti n scdoi'e. 

5fcl corridoio dell» gal ler ia poi, 
200 persone po t ranno ooinoda-
lUeiito goderò lo spettacolo in 
piedi. 

Un totale (jiiindi di J 6 0 0 posti. 

Nel la par te anter iore del nuovo 

Teat ro e prceisauieiito ni pian un g rande salone ad uso r idotto tea t ro superiore, con terrazza 
ter reno saranno cidlocati un atrio c(ui le sue sale adiacenti da af- prat icabi le sopra il r ido t to . 
.spa;:ioso, mi elegante vestibolo, fittarsi a Società jier teste, iMin- I l paleoseeiiieo, il sotto paleo-
gli uf/iei della Direzione, la, cassa, («renzc, concerti ecc. sceni(!o ed i locali adiacenti sa­
li gua rda roba , i nuuimnenta l i I i ' in ipouente sala teiilrale con ranno spaziosi in modo da snd-
scabuii, la toilette e le latrine. platea e galleria parziale al pian dislaro alle esigenze di qualsiasi 

Sempre nel la par te anterioi'e, terreno, sarà costituita di due spettacolo. 

al pr imo piano, verrà costruito ordini di palchi a g rande anli- Quat t ro grandi scaloni, due 

nella parte anter iore e due al 
tenii ine dei ciu'ridoi perinette-
ranno un Cacile sliiHumcntn del 
Teat ro , [loicliè ((iieili scaloni wet -
finio ad oijili ordine e proseguono 
Inni alla >Mllcria p.'r ni alo c/ie 
ogni oidini ' Ila i(iiilli'i> iHci/c. 

L 'arcl i i te t to Oilbert i li:i al le­
gato al suo jirogiìttd un preven­
tivo soiuniario fseeondo il ijuale 
il i^osto della costruzione coni-
Iiletu del Tea t ro ftiiiiuoiiterebbe 
il L. ;1 ; ÌO ,000 in eiiVa tonda. 

Como sì r i leva taclliiionte cal­
colando il nnniero din posti a 
sedere, ogni jiosto (tosterebbe lire 
2;5(), cifra — scrive l 'arcliitotto 
(Hlberti — eorrispnmlente alle 
medio pe r posto dei Teatr i mo-
ilesti e modeni i già costruiti . 

i^atural iueute nella soiuiiei di 
L. imì,0<M è compresa oltre la 
spesa di costnizioiie del l 'a t r io, 
vestibolo, l'idotto, scaloni, corri­
doi, [laliuiseciiico, sotto palcosce­
nici), .sala teatra le , a u d i o l ' im­
pianto per l ' i l lumii iaz ioue elet­
trica, por il rì.s(^ahl»iBoiito nd 
aria calda, per le diramauiimi 
d 'acqua, id ran t i . 

Come i lettori vedono, il nuovo 
Teatro r iuscirà grandioso e de­
gno delle t radiz ioni art ist iehc 
della nostra ci t tà . 

Un' importante seduta del Consiglio Comunale 
(Adunanza del I:) aprile 1907) 

Sono Ifl U-lfl quanda il Sindaco 
comm. Focile invita i Consiglieri Co­
munali a prendere i loro posti. 

!1 doti. Doretti legge il verbale della 
precedente seduta, ijuindi la 

l'appello nominale 
0 risultano presenti : 

Antonini, Baltistoni, Belgrado, Bo­
setti, Comolli, Coroenoini, Conti, Cudù-
gnello, Dorotti, Oirardiiii, Gori, Luz-
zatlo, Madrassi, Magislris, Measso, 
Montemerli, Murerò, Muzzati, Pagani, 
Paniuzza, Pecile, Perusini, Pico, Sal­
vador!, Sandri, Della Schiava, Schiavi 
L. C, Tavasani, di Trento, Zavagna. 

Hanno giustificata la loro assenza i 
consiglieri iienior, Broili e d'Odorico. 

A fungere da scrutatori, il Sindaco 
chiama i consiglieri Bosetti, Della Schia­
va e Doretti. 

Solenne commemorazione 
DI GIOSUÈ CARDUCCI 

Oggetto 
1. Proposti di (Jonominaro da Giosuè Car­

ducci una dolio vie doli» OiUfi. , 
Sindaco assecondando uà impulso del 

cuore la Giunta unanime e con ciò 
erodo di farai interprete del sentimento 
dell'intero Consiglio, ha pensato non 
si potesse iniziare l'odierna seduta, 
senza ricordare in questa aula la gran­
de perdita che ha subito la terza balia 
colla morte di quello che fu non solo 
il suo maggior poeta e pensatore, ma 
uno de' suoi più grandi apostoli di li­
bertà, di verità e di giustizia, 

L'Assessore Comelli vi ,j dirà breve­
mente della sua gloria, delj solco lu­
minoso da lui segnato nella vita, nella 
poesia della patria. 

ComelU (assessore alla P. I.) cosi 
dice: 

Signori Consiglieri I 
«Se nell'opera di Giosuè Carducci 

non vi fosso altro pregio cba l'eccel­
lenza dall'arte, bene Egli avrebbe me­
ritato larghissimo tributo di onoranze 
e di gratitudine, perchè chiunque dia 
rinomanza e decoro al proprio paese 
ha diritto di essere ricordato con de­
vozione ed affetto; ma l'onda di com­
mozione e di cordoglio che invase l'a­
nima degli italiani alla scomparsa di 
Luì, è segno che dal cuore della patria 
era stala strappata una delle fibre più 
vitali e vibranti. 

Oggi appena intravediamo la virtù 
di rinnovamento ch'Egli portò non pure 
nel campo della cultura a del pensiero, 
ma nello stesso indirizzo della vita ci­
vile dell'Italia nuova, rievocando con 
soBtimento d'uomo antico, con aspira­
zione ed idealità d'uomo moderno lo 
grandezze ed i fasti di nostra gente, 
raccogliendo i Vestigi della gloria e 
della gentilezza italica in ogni angolo 
della patria, in ogni secolo della storia, 
eccitando ogni energia più eletta e più 
pura al raggiungimento di un lino 
degno del popolo che diede al mondo 

la forza di Roma, la llorozza dei Co­
muni, la luco dol Kiaasciraento, l'eroi­
smo di Garibaldi 

Egli fu l'erode più legittimo e il 
conliiiuatoro più fedele degli scrittori 
e Hei poeti iioatri che maggiormente 
conlribairoiio alla formazione di una 
coscienza nazionale, considerando l'arte 
non come semplice .strumento di di­
letto od espressione di sentimenti e di 
pas.sioiii individuali, non come vana 
virtuosità di parole e di ritrai, ma 
come arma poderosa di civili hattaglin, 
come leva potente all'educazione ed 
alla elevazione del popolo. 

Cosi Egli resterà nella storia e nella 
tradizione come una delle personalità 
significative più vere e durature della 
stirpe dì cui seppe interpretare e ren­
dere l'anima mukiibrme nei periodo 
più fortunoso e più fervido delia sua 
secolare esistenza : resterà il rappre­
sentante più schietto od austero del 
genio latino od italico, il sacerdote 
della verità e dello spirito scientìllco 
contro la tirannia del dogma, il ban­
ditore ed il rivendicatore della libej'là 
e della dignità nazionale ed umana, il 
profeta delle nuove glorie e delle 
nuove grandezze. 

Ne l'aiir (l'alto vision aorono 
Suona il verbo di ffltio, e si ilifì',jnilQ 
Oltre i l'egiii di morfo a eli l'orliina. 

Questo di Lui penserà il popolo con 
quel meraviglioso senso di divinazione 
che gli è proprio, — quantunque l'opeo'i 
letteraria del Carducci né sia nò possa 
mai divenire interamente popolare per 
insuperabili difficoltà intrinseche e di 
forma —; e come i! popolo lece dì Dante 
il sìmbolo doli' Italia nascente, cosi dì 
Giosuè Carducci farà fi simbolo del­
l' Italia risorta. 

E come Danto dal tremendo spalto 
dell'Alpi veglia per volere divino stù 
confinì d'Italia 

monti'o ]iorftìzion di toolpi vogoa, 
cosi Giosuè Carducci da Roma eterna, 
ond' figli con Giuseppe Mazzini sognò 
Is rigJiiorazione della società umana, 
manderà con le strofe ardenti il mo­
nito e r ispiraziona gagliarda allo età 
venture, alio quali è riservato l'adem­
pimento dei fati non ancora compiuti. 

Avanti, avanti o mesaaggoio amiate 
Dì fedo 0 di valore 1 
Su l'ali vostro a più folico ùtale 
Lancio il mio vivo euoro-

A noi friulani, cui la sorte commise 
il saero dovere di proteggere e difen­
dere queste ultime terre della Patria 
« in faccia allo stranier, che armato 
accampasi sul nostro suolo » Egli rin­
noverà con voce incessante l'appello 
che'gli ruppe dall'aniina quando tra 

( i nostri monti ebbe ad immaginare e 
a celebrare la maschia e semplice virtù 
dei 6'o muns rustico : 

ii voi, so l'unno o se lo slavo invado, 
î Joeovi, 0 ii '̂li, l'aste, ecco \e spad^ 
Morrete por la nosti'a libortii. 

Ed i friulani, o Poeta, accettano e 
adempiranno il tuo comando magna­
nimo! 

Il breve e vibrato dis :orao doli'avv, 
Comelli viene ascoltato in religioso 
silenzio dall'intero Consiglio o salu­
tato alla fino da colerosi applausi, cui 
partecipa il pubblico presento. 

Sindaco. Noi dobbiamo considerare 
come un dovere di mantenere sempre 
vivo nel nostro popolo il ricordo di 
Giosuè Carducci, perchè mai si possa 

j spegnere (piella fiaccola delle idealità 
per cui la sua grande anima sussul­
tava, par incit'ire lo ginerazioai n'ioi'O 
verso la rettitudine, la verità e la giii-

I slizia. 1? come un tenue contributo a 
' questo aspirazioni noi proponiamo che 

una delle vie della nostra città, venga 
chiamata «G.osuè Carducci» ondo 
quel nome glorioso risuoni ooiitiniia-
luente sulla bocca del nostro ;iopolo-

Due sono lo vie ohe aspettano di 
essere battezzato; quella così dotta 
della Ferriera e la nuova, a traverso 
la braìda Gropplero La Giunta lascia 
il Consiglio arbitro di scegliere quale 
fra queste due debba portare il nomo 
dell'uomo illustre. 

Aporta la discnssioiie sulle propo­
ste della Giunta il Consigliere Schiavi 
domanda la parola per deplorare che 
si mai sia pensato ad onorare la me­
moria dì Ippolito Nievo, poeta e poe­
ta e patriota il quale amava la terra 
friulana. 1/avv. Si'Jiiavi vorrebbe che 
Ippolito Nievo non solo rimanesse scol­
pito nell'animo dei friulani ma che ad 
imperitura momoria dei suo nome si 
intitolasse una via della città. 

Sandri. Pur plaudendo alla proposta 
doli'avv Schiavi, ricorda di aver fatto 
parte della Commissione del censimento 
del 1901, presieduta dall'allora assess. 
cav, iMarcovicli. In quell'epoca doven­
dosi denominare due vie si fecero i 
nomi dì Felice Cavallotti e Ippolito 
Mievo, ma rauimiuistfaziono moderata, 
in atto di ostitità al bardo della de­
mocrazia, stabiliva che non si doves­
sero intitolare lo vie che a uomini il­
lustri li'iiilaDÌ. esosi la responsabilità 
ilell'obblio in cui fu lascialo il nomo 
dol Nievo gìustamonle deplorato dal 
consigliere Schiavi .spetta all'aminini-
strazione d'allora. 

Sindaco dichiara che la Giunta ade­
risce di buon grado ai concetti esfiressi 
dal cons Schiavi e sì riserva di ritor­
nare davanti al Consìglio con una pro­
posta concreta. 

Interpretando il sentimento del Con­
siglio metto ili votazione la proposta 
che la via cosidetta « Roselli » prenda 
il nome da Giosuè Carducci. 

Ad unanimità il Consìglio approva. 

il Consiglio Comunale 
contro i nemici dell'unità della patria 

Un patriolico disooi'so del Sinilion 
Siamo all'oggetto 
2 Adosiontì ai featfggiamonti pflt" i! 60 ita-

nivorsario della iiroolaniazioiiQ dol llogoo d' I-
liiiia 0 proposta di assumerò una (luoCa di con­
corso di lire l 0 nelle spose per la oSposlKiono 
delie industrio e dol lavo.o elio avrà luogo in 
Torino noi l'.IU. 

Sindaco. Il Comitato esecutivo per 
l'E^posiziono di Torino del IO li ha 
rivolto allo città Italiane un nobile 
manifesto, chiedente l'appoggio morale 
e materiale alla iniziativa di quella 
gloriosa e p.xtrioltica città. 

Altìssimo significato avranno per 
l'Italia nostra le feste del 1011, in 
cui lioma e Torino, afl'i-atellato da una 
concordo esultanz.a, si accingono a 
celebrare la ricorrenza einquantenaria 
di quella memoranda data 17 marzo 
ISOI, in cui nel Parlamento Subalpino 
veniva solennemonte proclamato l'av­
vento ilcll'uiiifà nazionale, — di quel 
giorno faustissimo nel quale come ebbe 
a dire il Cavour, «un grido d'entu­
siasmo (u convertito in legge, » grido 
fastidico, a cui pochi giorni dopo segui 
la proclamazione di Roma a capitale 
d'Italia. 

10 non dubito che voi tutti, egregi 
colleghi, a cui le possibili divergenze 
di vedute noi problemi dell'ora pre-
senio non tolgono di essere tutti con­
cordi nel sentimento di devoto affetto 
alla patria, unidcala e libera da ogni 
seri'aggio, vorrete col vostro voto as­
sociarvi alla patriotìca Torino, che 
intende Ibstoggiaro lo origini storiche 
flelle nostre istituzioni e solennizzare la 
prima all'ermazione del diritto dell'I­
talia nuova su Roma capitale. 

In tale fiducia io v'invilo a voler 
aderire alla dom;inda di Torino, votando 
la nostra adesione, il nostro appoggio 
morale alla simpatica iniziativa. 

Aporta la dis uissione chiede dì par­
lare il consigliere Cudugiwlh. 

Egli, plaudendoalle nobili e patriotiobe 
parole del nostro Sindaco, io intondo 
proporre al Consiglio che l'adesione di 
Uflino alle feste di Toi'ioo per il 50» 
anniversario della proclamazione di 
Roma capitale d'Italia, abbia il signi­
ficato di protesta contro l'asservimento 
dei Governi al clericalismo 

La vibrata proposta dell'iug. Ou-
diigiioUo trova assenziente tutti i con­
siglieri; infatti nessuno Hata. 

11 pubblico osserva che manca il 
consigliere avv. comm tienier il quale 
molto prob.abilmento avrebbe interlo­
quito in argomento. 

La proposta del Sindaco viene ap­
provata aU'unanimìtà. 

Dimissioni del consigliere 
ing. Mosè Sciiiavi 

3. Coinnuioazione dotte diinisaìoni da Gonsi-
glioro COOUIUHIO dei Sig. ing. Mosò Schiavi 

Sindaco comunica che l'ìng Schiavi 
ha presentato lo sue dimissioni da 
Consiglieri Comunale. 

Il Consiglio prendo atto. 

Nomina di un assessore 
Oggetto 
4 Nomina di un assesaoro olTottivo. 
Vengono distribuite le schede per­

chè ì consi.rlioi'i votino per la nomina 
dì un assos-iir.! l'ifcltivo 

Dopo la muMe del compianto cav. 
uff. Luigi ISardusco, era assessore sup­

plente allo llnanze il cav. Ugo Luz-
zatto il quale con "30 voti viene nomi­
nato effettivo. 

Piazzale Osoppo 
Si passa all'oggetto 
6. llatifloa doli» deliberaziono 32 Marzo 1907 

n 435 presa per l'urgenza dalla Giunta Muni­
cipale relativa all'asta dei lavori di sistemazione 
de! piazzale Osoppo fuori Porla Gatnona ed al-
l'approva/ionfl dei relativo capitolato di appalto. 

iVeasso vuol sapere se la somma 
relativa alla sistemazione dal Piazzale 
Osoppo è impostata in Bilancio. 

Pico (assessore ai Lavori pubblici) 
risponda affermativamente dicendo che 
la somma di L. 800J è posta nei re­
sidui aitivi. 

Senza ulteriori osservazioni la pro­
posta della Giunta è approvata. 

fi riordino 
dell'Ufiìcio di Conciliazione 

L'oggetto reca : 
6. Nuovo ordinamento dell'Uffloio di Cancal-

Icria della Conciliazione. 

Measso. La Giuiita ha fatto bene a 
cogliere l'occasione del collocamento 
a riposo del Cancelliere del Giudice 
Conciliatore per sistemare quell'ufficio. 
Ora egli vuol sapere se la Giunta è 
sicura che i proveuli dei diritti dì 
Cancelleria passeranno al Comune poi­
ché per conto suo ne dubita. 

Non vorrebbe — riportandosi ad una 
sentenza della Corte d'Appello di Mi­
lano - - che fosse dato a quest'impie­
gato il titolo di Cancelliere por non 
cadere nel pericolo ohe ad esso spet­
tino poi ì diritti di cancelleria mentre 
al Comume rimarrebbe il carico dello 
stipendio. 

ComelU logge il testo della disposi­
zione di legge che esclude questa pro-
babililà 

Sindaco Ringrazia Measso delle sue 
osservazioni, intese a salvaguardare gli 
iuteressi del Comune ma afferma che 
non vi può essere timore in proposito. 
Ricorda infine che la nomina del Can­
celliere spetta a! Presidente del Tri­
bunale 

Schiavi. iSuello che maggiormente 
importa si ò di stabilire una conven­
zione e cioè che l'impiegato rinunci 
ai proventi per impedire che questi 
vengano acpumulati allo stipendio fis­
sato. 

Sindaco. V«rrà tenuto conto delle 
osservazioni, intanto fa dar lettura 
della mozione proposta dalla Giunta. 

DoreUi crede utile abolire i segna­
tasse che il Cancelliere dovrebbe ap­
plicare agli atti d'ufficio rilevando 
come già vi aia nelle Cancellerie un 
registro repertorio più cho sufficiente 
per il controllo. 

Sindaco. 1 segnatasse sono in uso 
in tutte le segreterie municipali e ser­
vono otlimamente al controllo dalla 
esazioni. Prega l'avv. Doretti di non 
insistere e dì lasciare la mozione cosi 
come viene proposta dalla Siunta 

DoreUi non insiate ma gli sembra 
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elio del'merttìaimo suo pai-ero ala an­
che il collega avv. LìoU.i Schiava cho 
ò anche OiùJice Conciliatore 

Delta Schiava. 'Rìtiono ohe i segna­
lasse siano siiperllui. Spiega chiara-
monte il fiinzionamonlo riell'ufficio di 
Oancolleria del Giudice Conciliatore, 
rileva elio oltre al repertorio «ccon-
nato dal consiglioro Doretli vi k un 
hollettarlQ a madre o figlia nel quale 
vengono registrate tutte lo riacoasiotii 
l'Ho si l'anno con rilascio obhiigatorio 
delle ricqvutc-

Ail'erraa inlìno die l'applicazione del 
sognatjisSG oltre al procurare un la­
voro ed una perdita di teinno non 
iiidiirorenli, può far sì olia un debitore 
ignorante paghi i diritti due volte. 

fiinddco. Dichiara che la fliunta ha 
studiato bone .la questione, tacendo 
venire rcsolamontì in,vigore in molte 
iiiiporlaiili ciith, perciò insiste nella 
niiiziono come venne-prosontala accet­
tando l'enioiidamondo Measso porqiiello 
che riguarda il titolo di Gancelliero 
che non dovr.'i darsi all' impiegato die 
verrà dealinato a cojirìro quel posto, 

l'I la nio/,iono (tjià da noi pubblicata) 
\i/'ii(' volata all'unanimità 

Per il nuovo Teatro 
Siamo all'oggetto : 
15 bi^. ApjirDvttxionc liei iirngottii ileiri'nBaiiil i 

Toutro ii'ilia già braiila Codroipn w ii«ti>i'mina-
iiouo (ìiille iljtìtilLivo eoniìÌjiion> di oesHione ilei 
torronn 

Sinduco. !;'ordino del giorno è stato 
inodilicato 'perchè la Giunta ha cre­
dulo bene di andare incontro al do 
Sideri del Comitato por il Teatro ejl'a-
voriro la costruzione del Teatro slesso 

WiYi.isn Dallo precedenti discussioni 
risultava il concotlo della atabilUà del 
patto in base al quale la Cassa di Ri­
sparmio non accorderebbe ii prestito 
dello lnu,O0n lire se un giorno la pro­
prietà degli azionisti del Teatro ve­
nisse a mancare, ijualora il Comune 
volesse riscattare il l'ondo. 

Inoltro J!eas.so vorrebbe che oltre al 
palco di primo ordino che il Comune 
SI riserva per conto proprio e con 
giusto diritto, si stabilisse il patto che 
ad ogni stagiono venga dato almeno 
uno spettacolo a prezzi popolari 

Ciidu(}ncUo, premesso un meritato 
elogio ai giovane cinicilladino architetto 
flilborti osserva die vi souo dei punti 
che non gli sembrano molto chiari. 

Alla lettera e dell'art 'i'i vuol sa­
pere se ([iialora il Teatro non venisse 
adibito agli scopi per ì quali sorge, il 
Comune ha il dirilto al riscatto del 
l'ondo. F, in tal ca.io il Comune che 
cosa spenderebbe ? 

Sindaco. Contotlanlamila lire,... ma 
speriamo che ciò non avvenga, l'accio 
presente che il Teatro costerà sempre 
;i50,onij lire. 

Simdci aggiunge brevi osservazioni. 
Rileva che appunto, come disse Cudu-
giiollo, il Comune può da un istaule 
all'altro diventare il proprietario del 
Teatro. 

E so vi saranno sul tìibbricato dello 
altre ipolediei Crede che il Consiglio 
debba prendere una decisione ben pon-
derfita e discussa. 

Ginicdini. Tutti plaudiamo all'idea 
della costruzione del nuovo Teatro per­
chè quando in una città civilu non vi 
6 un buon Teatro e im buon spetta­
colo non si può pretendere un concorso 
notevole di l'oresliori Questo dovreb­
bero llnalmente comprendere gli eser­
centi, perchè con quattro corse al 
trotto non si può aspettarsi di più lii 
quello che (Inora si è veridcato 

l''atta questa osservazione, il consi­
gliere avv. Girardini crede die le ap-
jirensioni' dei colleghi Cudugnello e 
àandri siano 'pid apparenti che sostan­
ziali. 

Il Comune fa un sacrificio più che 
adegualo per la coslruzione del Teatro 
perchè è convinto che riinp''esa riu­
scirà. 

Ricorda che quando il Teatro sarà 
un fatto compiuto, avremo a Udine 
assai spesso'i forestieri d'oltre contino 
che finora non si sono veduti. Ed è 
naturale; non si ebbe nei nostri Teatri 
che ben di rado qualche buon spetta­
colo ed anche in quest'ultimo caso si 
6 sentito dire che te imprese andarono 
male, malgrado il fòrte concorso del 
pubblico. 

L'oratore pensa che ciò deriva uni­
camente dalle condizioni di spazio, in-
sufnoienle, e quindi' esprime l'idea die 
il Teatro nuovo dovrebbe ossero di 
caiiacità maggioro. Sono questi i prin 
cipali coefficienti che conlribiiiscono 
al successo degli spettacoli. Pensare a 
renderò popolare il Teatro, a darò 
rappresentazioni a prezzi popolari pos­
sono essere delle bello parole, ma se 
non diamo lo spazio che possa capire 
quel dato numero di persone, non riu­
sciremo neir intento. 

Conclude airormaiido che a suo mo­
desto avviso il nuovo Teatro devo es­
sere più grande. 

Sindaco: Va. dar lettura dal dott. 
Virginio D'eretti di una lettera della 
Commissiono del Teatro' nella quale 
sono esposti i dati della ca])acità del 
Teatro stesso. 

Girardini afferma di aver .sempre 
sentito dire'che il Miiicrvacontiene ISOO 
o i.'iod persone, quindi se il nuovo Tea­
tro é desLinato a contenerne HiOOO 6 
troppo inccoio. 

Sindaco. Il Minerva ha la capacità 
ed'oiliva di >'0l) •|iorsonnr(ijiiiili il Tea­
tro nuovo è ilo|ìpio diit '̂ U'llOI•Va. 

Il doti. ,Doretli legge miovainuiiti. 

l'oslralto della discussiono svoltasi fra 
i membri del Comitato del Teatro in­
torno alla capacità dell'ambiente. 

Sindacc. Da parecchi mesi si parla 
di questa costru'zione, ora sa ai con­
cretano deflnìlivamonto lo disposizioni, 
l'opera si altrettorà. Siamo alla line 
dolio. pratiche ; o si decidi) o la pro­
posta cade, Perciò vorrebbe che i consi­
glieri concretassero io loro ossiirvssmi. 

Measso credo che tutto le clau.solo 
siano chiaro. 

La setluta viene sospesa por circa 
lo minuti 0 tutti i consiglieri ai ab 
bandonano a lungi» ed animate di­
scussioni. 

Ripresa la seduta, il Sindaco uditi i 
vari pareri, annuncia che il Consiglio 
è in masjima favorevole all'orilmo dai 
giorno formulato dalla tliuiita ma si 
crede opportuno di nominare una 
Commissiono col mandato di studiare 
tulle lo modalità che sono Buggeritc 
por làvorire l'erezione del 'teatro. 

Propone oho la Commissiono sia 
couijiosta dai consigliori :avv .Schiavi, 
avv, Measso, avv. (.ìirardiui e ing. Cu­
dugnello 

Cudiujndio dice che egli — nella 
Commissiono — è un pesce fuori 
d'acqua, ad ogni modo vuole elio alla 
Commis-iionc si dia l'incarico di stu­
diare tutto le vie per riuscire nello 
scopo. 

Scltiaoi si dichiara un azionista del 
Teatro, ma poco entusiasta elio questa 
impresa vada effettuata. 

Rileva che anche nella cittadinanza 
c'i.' poco ontuaiasmu, fórse audio per 
la località scolla, pel nuovo Teatro, o 
gli [laro elio questa impressiono si 
ripercuota anche nel Consiglio Comu­
nale. 

Di Trento. Non perchè egli non 
abbia fiducia noi membri della Com­
missiono testé noiuiiiala dal Sindaco, 
por lo quali anzi gode tutta la stima, 
ma perchè non ritiene adatta la loca-
iilà scelta sì asterrà dal voto 

Sindaco, .\llora si voterà l'urdino 
del giorno in linea di massima col 
mandato di llducia assoluto alla Com­
missione 0 col concetto c.be vengano 
studiate tutlo lo modalità por allret-
taro la desiderata soluzione del pro­
getto. 

Sandri. Però la Commissiono dovrà 
tornare davanti al Consiglio il quale 
esauiinorà lo conclusioni... 

Sindaco. Io credevo il contrario e cioè 
dio dando pieno mandato alla Coni-
missione questa dovesse sostituire il 
Consiglio. 

Sandri ed altri Consiglieri sono 
d'opposto parerò. 

Schiavi. Una sospensione di pochi 
giorni non potrà certo làr tramontare 
il progetto... 

Cudugnello. Il Consiglio potrà riu­
nirsi fra quindici giorni quindjsi tratta 
di sospensione brevissima 

Sindaco. Certamente il Consiglio do­
vrà riunirsi in breve. 

Sc/iuwi. Ed allora la Giunta, .senza 
far oggi i nomi dei membri della Com­
missione, li scelga nella prossima sua 
seduta, poiché il Consiglio dovrebbe 
passare alla votazione per schedo se­
grete e perdere del tempo. 

Il Sindaco acconsente e perciò viene 
posto in volaziono il seguente Ordine 
del giorno : 

11 Consiglio Comunale 
ricordale le proprio precedenti delibe­
razioni '£ì maggio, l.ó giugno lUOl e 
!) maggio 1000, 

tenuto presente che nell'ultiina dello 
precitate deliberazioni venne fatto in­
vito aha Giunta Municipale di intro­
durre nella proposta definitiva da pre­
sentarsi al Consiglio quello garanzie 
che valgano ad impedire che un giorno 
il fondo da cedersi venga adibito ad 
altro uso fuori che a quello di teatro ; 

visto che il nuova teatro, corno prò-
pttaUi dall'ing. architetto Eitore Gil-
berti, sebljenc m via normale non possa 
contenere che KiOt) persone, puro ri­
spondo alle esigenze locali anche te­
nendo conto dello sviluppo probabile 
della città, ed ha carattere popolare 
con prevalenza di posti a buon mer­
cato ; 

a parziale modiilcaziono dello deli­
berazioni precitate 

delibera 
1. di cedere alla S.odetà che si co­

stituisco per la costruzione di un ladro 
sulle basi del progeUù di cui in pre 
messo, in proprietà, a sede dell'eri­
gendo teatro, quella parie di area sita 
nella hraida già Codroipo, ddimitata 
a levante da Via. Dante, a tranuuilana 
da "Via Pelico Cavallotti, a mezzogiorno 
dalla via da aprirsi lungo la fronte 
laterale dell'ediflcio scolastico, della e-
slepsione di circa metri cjuadrati OSiOU. 

2. la cessione in proprietà del ter­
reno sopra descritto seguirà alle se-
guenli condizioni : 

a) la Società esercente il teatro cor­
risponderà al Comune lire tre (I. ;;) 
al metro quadrato e per altrettanta 
aoinraa il Comune sarà pagato in azioni. 

à) il terreno circostante dovrà ossero 
adibito a giardino e ad uso di spetta­
coli all'aperto. 

e) nel caso in cui rodillcio od il fondo 
venissero in tutto od in parto destinali 
ad usi diversi da quello di teatro o di 
luoghi annessi di \mbf)(ii;o ritrovo, ii 
Comune .avrà il diritto di riscatto del 
terreno ceduto, e di acquisto delle co­
struzioni e dull'arrcdamenlo relativo, 
voi',so a.ssiinaiono del debito ijiotocario 
die IÌJ.S.SO in.scfitto pie' lar fronte alia 
costruzione ed airarrcdameiito, non 

mai fior ii»a somm» superiore allo 180 
mila lire; 

d) a garanzia doll'adempimenlo delle 
premesse condizioni, e a cautela dei 
danni eventuali, la Società assogget­
terà rintcro iramobilo ad ipoteca a 
favore del Comun.; per un importo cau-
aioiialo di lire ni) mila, o la relativa 
iscrizione sarà postergata soltanto alla 
ipoteca di cui St)i>r;i dio non potrà 
essere superiore allo 1811 mila lire 

e} al Comune sarà riservalo un palco 
di primo ordino. 

f) un delegalo del Comune, da de 
signar.si dalla Giunta Municipale, in­
terverrà nello riunioni del Consiglio di 
AmiuMiistrazione de||;i .Sojieth, colle 
stesse iHiizimii assegnato dalla legge 
ai Sind;id 0 ai rnvi.sori. 

La ferrovia Udine-Latisana 
Siamo all'oggello 
10. l 'p" « i l Uiiiiw-Mnrlciili'Hiii Lalisaiiii. M«-

ifin^-iizirini alili >1<ilU)cm!'.imiì ftiif,{lati' 

Sindac.} Si tratta di approvare l'iir-
dìno (b'I giorno già volalo nella riu­
nione di-i di-legali dei Comuni intnros-
sati nella costrii/ione didla I nea lldine-
Latisana. loudidcato con un' aggiunta 
rillidt''nleil passaggio didla linea slessa 
por .Moiii'gliano 

Il Consigli,) con brevi ossm-vaziunì 
del coii.sigliero .Sandri aiqu'ova d ;,e-
gueiite ordine del giurno: 

« Il Consiglio Comunale di l'dinn 
delibera: 

n) di approv.aro la rosliluzione di 
un consorzio fra i Comuni di l'dine, 
Mortegli.-uio, Pu/.zunlo e L'>hlizz'i allo 
.scopo di far sliidiaro nei riguardi e-
conomici e lecuici d fratto di quella 
parte della linea rdine-Lalisarm che 
attraverso 1 Coinuni di Campofbrmido, 
Pozzuolo 0 L'>sti/,za mette capo a Mor-
teglìano ; 

Ili di aulorizzare il Sindaco a dar 
mandato alla Rocieià Veneta di stu­
diare il tracciato più conveniente agli 
intere.ssi dei Comuni e meglio rispon-
(lento a ipielli dell'esercizio della linea 
rispetto alla popolazi'ine dirulla ed 
indiretta che andrehho ad essere be-
netlcata ; 

e) di ritenero che la sjiesa di lire 
2l)(in indicata per tale studio n per le 
elaborazioni del progello da eseguirsi 
completo, giusta la richiesta di legge 
|)er conseguire la concessione di co­
slruzione, e di esercizio e di sussidi 
da parto dello StaUi, sia sostenula in 
parti ognali fra i Comuni consorziati; 

d) di ritenere tsonerab) ilei contri-
buio il Comune di Lealizza, qualora 
dallo studio economii'.o della linea, ri­
spetto ai suo esercizio, o senza tener 
conto degli ovcnluali concorsi conti-
nn.ativi risulfasso che il pasiiaggio 
atlraver.su dotto Comune fosse per riu 
sciro i)iù onoioso in confronto di un 
tracciato dirutto Pozzaiolo-Mortegliana. 
In qiiesh) caso la quota di l.e.stizza 
sarà assunta in parli eguali dai Co­
muni di Udine e di Jlortegliano. 

Qualora lulti i Comuni inlere.ssati 
al proseguimento della linea da Mor-
tcghano por Rivignano sino a Lalisana 
avessero ad accetlaro incondiziiiiiata-
inente l'ordine del giorno votato d.ai 
Delegati nella riunione '2it novembre 
inno — delibera — dì maulenere la 
pr.3cedenna proiiria deliberazione 28 
Dicembre inOli, aulorizzaiulo la Giunta 
Hunicipalu darvi esecuzione, ritenuto 
che in tal caso rimarrà senza effetto 
quanto 6 contentto nel comma a, h, 
e, d. della presente doliboraziouo». 
Modiflche allo Statuto 

della Cassa dì Risparmio 
Il Sindaco dichiara che dovendo il 

Consiglio passare in seduta .segret.-i, è 
nccesaario discuterò subito l'oggetto 

IS. Caisa di Kmmrinio. ModiiìauKioiiì allo 
SUlut.o. 

Sandri. La (.tiunta ripropone le me­
daglie di presenza agli amniinislr.a-
tori, mentre egli le vorrebbe abolite. 

Sindaco. Le .abbiamo mantenule jior 
coerenza. 

Sandri. "\'otorò contro 
Sindaco Già altre volo ò stato svolto 

il concetto che intornia la istituzione 
delle medaglie di presenza, perciò la 
Ginnla insislo nelle sue jiroposto. 

tjiiindi lo inette ai voti. 
Su proposta di vari consiglieri l'or­

dino del giorno della Oiunta viene vo­
talo per ilìvisiono 0 cioè: «11 Con.si-
glio Comunale, viste lo modificazioni 
portate al progetto di .Statuto dulia 
Cassa di risiiarmìo ilal Consiglio d'am­
ministrazione dell'Istituto stesso, in 
.seguilo allo obbiezioni del Ministero, 
e comunicate dal Presidimli' al Sin­
daco con lettera M febaraio u. s ; 

Conlermando i criteri già esposti 
circa le medaglie di presenza da con­
cedersi agli amministratori della Cassa 
delibera di mantenerle. 

Volano contro Measso, Schiavi, Do­
retli, Di Trento, Salvailori, Muzzati, 
liattistoni, ,'Vntonini, e Saiidri. 

Perciò l'ordine del giorno ò appro­
vato a maggi iranza di voti. 

La seconda parte dell'ordine del 
giorp.o che dico: «Il Consiglio Coniii-
naìa ecc. delibera di convenire nello 
modificazioni suaccennate, a ilvo die 
in quella dell'articolo olì, nei cui ri­
guardi 'intende di luantenore la di­
zione», è aiiprovata ad unanimità 

Sono le liilió ed il Cimaiglio pissa 

In seduta segreta 
Il Consiglio, all'oggetto 

:ie. Ksalhiria Ooiiiiiiial.i, Dulilnirazioni nnlln 
iloiiiiimia ,ii i'l.;iini:;ni»i |M'i"iim|.ati d.iilii l!aiii-i 
iti liitiiui |Hir it i|iiiiiniici.mii IIIIM-1!I1:J 

delibera di confermare come l'^sattrico 
pel quinquennio li.'flS-lnl'i la Banca 
di Udine, la quale ha oirorlo il ribasso 
da L. 1.11 a L. 10 5 nella quote d'o-
saziono. 

Oggollo 
al. CoiminicHviioini rm fu conatìyui'uti dolilia-

razioni ilei riaiillali dal i:inicor3o jiu'olilica piT 
il |it»,lo di iJit'uUofii doil'0llii!iiia C'imiiiia'o ilof 
Uas 

tluost'oggetto diede origino ad una 
lunga discusdonu 

Nesiiino dei concorrenti oltenni! il 
numero di voli voluli dalla legge. 

Nomiiia ilol Rnijlonlorii aiifliiinto 
Ili. .ViiiiiiiKi ili sef^tiito a jiuliblfoo r, iiicaran 

ilijl Itìl^uinitiHi iiyi^miilii. 

Con voti quasi uuaiiiini il Cimsiglio 
t'oinuiialo nomina al pmUi di ll'igio-
Il ere aggiunto il rag Giovanni Hat-
li.ila C.(.ss,Hii, 

Oggetto 
:i;i Oiiiiiijiiii'j/.iiiiiu rat- la i-iuianiei un do ilto-

r.uì itii d ( fMiilt'iU d. 1 [,!il,l,l,.'i> ,-ini-im , |>'r lì 
]i(!iti, Ai^i^muto pi-aiaii t i ! 1 SaiìKinu (.-ìlatii Ci­
vita, .iiiannilo. I.a«:i,. 

Venne anniiUato il concorso più- il 
posto di aggiiuiUi liresHO l.i t.'rza se­
zione (Stalli Civile, Anagra'i! <> Leva). 

AL'RI OGGETTI 
.11. Olili ,ni !,ni>.:.i .ad. ili Vat"i l i i i ) It.'iii' 

(l.ilii i{i:\ iMisli.itii dal La//ir . : l i i i ''aii.i.M.ìiaa" di 
»ll-lidili II UUili 'a. 

A iq i l ' ov j l fo . 

ii,-, l lMall i Ali'slJildfi v.i.l. di l'.ii ni SlavK 
yi:i iiJCrid'U.i ai lti//.l. Cinuia-ninaa di ^Ui-idn 

.•Vppmvato. 
fili. .M.itìslK, liiaiMin, l''ilriaiii. Oaiiiaa a di 

iniaat inaila (,ljl,Iiar-ì;tiaiitì daliniliva a iiiaiiUl 
dal 11. 'J dall'ari, t l i i .Idia t.i-i?4a "ani ni idili-
,•,,10 iMii U l.'Si," Il fallii I !M.-> ,1 IVH). 

l iespill t .O 

:I7. lHH-eiii-! di l ' a lu 'a l l i i . ao i . .M,-nri il.l 
1 auaioal.i Siit-aoiiiiate. 

.\pprovato. 
3S. Olila ilnidiiio Hvnitii t i ia . b i l i a , [la-

inaiiii, d) l'ollai'aiJioitla a rijioin a tii|Uida/.iinio 
dalla indcnnilà di liaaaa u^aila. 

Approvato 
;l:l, ylavìUo Aatania Xanitu. .V^^ull^iolla dalla 

HU.ita di tianiiaaa [i Hta a a.ii'ica iti uliarftii 
tlll.lttIQO. 

Approvato. 
IO. .Viiiitiatia dì I. l'ta-isa ra . Aalaaia .VfjHiJl. 

I I . aiuaonUi RaaictiiialL'. 
Concesso. 

41. Aiiphcita di 1. cHuiitì CiHini Autaain. 
t'nipaata di aaat'oi-.aa iior il tar/.a qiiiaiiuaiiaiil. 

Confermato 

UDINE 24 Aprile 

Grande Fiera di Cavalli 
in GIARDINO 

t'acililazioni ferroviarie — Spettacoli 
pubblici ~ Premi. 

La demolizione della Torre 
a Porta Ronchi 

La Giunta Municipale duo dal 17 
marzo 1005 deliberò in massima la 
demolizione della torre esislenle a 
Porta Ronchi, e l» Commissioni com­
petenti, interpellate in riguardo, eb­
bero tutte 'a esprimere ii.arere favo­
revole per ragione di igiene che di 
estelica, a tale demolizione. 

Presontotnenle questo fabbricalo si 
trova in condizioni ili grave dctorio-
rameiito per modo da coinprometlerc 
anche la sicurezz.i pubblica ; perciò 
fu ponsah) di (irocedere senz'altro alla 
sua demolizione. 

Approntato dall'Ufficio tecnico il 
progotto relativo, compr.'sa la sisle-
utaxtoiie delia strcuìn e del l'ondo sid-
tostante ed adiecenle, fu determinata 
la siiesa necessaria per la demoliziono 
del fabbricato in lire •11!!), l'aliano a 
parto la stima dei materiali riultanti 
dalla demolizione, questa ammonta a 
li e ildii, si che ne risulta un civauzo 
per il Comune di lire 'M (.settecento) 

Necessiterà però, analogamenlo a 
qcianfo esisto por gli altri j>assagi>i 
d'ingresso in Città simili a qiieslo, nei 
riguardi del dazio, provvedere Lalo 
Porla di una gurretla. La coslruzione 
di questa da eseguirsi in confurinità 
al disegno allegato, cho 6 il tipo adot­
tato per lo altre passerelle, importa 
una sposa di circa lire .500. 

Per tal modo al vecchio ingombrante 
ammasso di murature della lovro di 
Porta Ronchi, la quale nulla presenta 
[lerchè meriti essere conservata o che 
ogni regola d'igiene ins,acca l'incontro 
della Via Bertaldia con la Via Ron-
elii rendendo tanto malagevole il tran­
sito, viene sostituito un ampio piaz­
zalo con grande vanlaggio^doU'cstetica 
e della saluto pubblica per tutta 
quella loc.alhà. 

Tale -proqosta vorrà presentala 
dalla (iiuuta al Consiglio nella pros­
isi ina seduta. 

IL COMUNE DI UDINE 
CONTRO IL GOVERNO 

La stampa cittadina non si è ancora 
occupata di un siicceaBiy nolovolo ot­
tenuto dal nostro Comune in una causa 
contro il l'ioverno. 

Si trattava della quota dì contributo 
che il Governo deve pagare ai Comuni 
per la soppressione delie corporazioni 
religiose RiQutandoai il Governo a tale 
conlribulo, il nostro Comune .si accordò 
con altri ed insieme iniziarono una 
lite. 

La lite oiilie esito l'elico, poicliè la 
Cassazione di lionui dette ragione ai 
Comuni. 

La somma ricuperala non è di grande 
enlitii, ma si traila di una vittoriii 
morale che merita di essere segnalata. 

Ii.irola SI ';i]iro con 
Id'azione.,Iliimata ,pel 
d;il no.siro .Sindaci' 

La statistica î ligraria 
iVbbiamotgià-.parlato iu divorili nu­

meri del nostro giornale dell'organiz­
zazione in Provincia dol Gomitalo por 
lo Statistiche agrarie, presieduto dal 
Proietto comm Hrnnialti o per esso 
dal consigliere. Dottor Doli'Agostina i : 

Non abiiiano mancato di rilevare 
che lo funzioni di U, Commissione per" 
la statistica, aoiio stato assunte dalla 
Pro.sideuza dell'As.iociaziono. Agraria 
Friulana, ' la quale, con la cii'nsi'ieia 
alacrità, li-i inizialo i lavori- di rdo-' 
vanienlo, >..,, i , , 

Tutte le Sezioni di cattedre.aniliii-
lanti si oc,:n|i,inn ora dì quRsto la- ' 
vero, I) ciascun Ululare ha 1'iiHi:iricoi' 
dì rilevare ilii! l'umniii |ior settimana • 

Come ì: iioiii, 1 l'ili.ivaini.ili sUti 
stilli devoiii) uss're cominiui jier il 
inii.se di Giugno o, al più tardi,.per H. 
luglio successivo. Rilevandosi cosi dieci 
coiiiiiiii jier setlimaiia si S|iera per 
la fliin di luglio ih aver compiuto il 
rili>vaiiieiuo il.-i is i comuni . della, 
no.^tra provincia 

iNoliamo a q'ii'sUi prupOsilu di i l'As ' 
sociazioiiii Agraria tu publili lalo , ni i 
un oleganle opti.wiilo edito ilalla Tipo 
grati i Seiiz, l.i statistica del primi 
comiine nli'vati nel nirstro t''riidi,'e 
Cini' Il Ciiiiiiiii.i di S. Gi.irgio de l t i , 
llicbiiividda. 

L'oiiusculo i 
iiii'iiileressuiti' pn 

. I! Ciiinmiss.ariii 
proli i'ecilc. 

In (alo pr fazione ò dello che veiino 
sciilto il IJumiiiie di S. 'iiprgio .della 
Riclimvelda |ii'tvlii', v.istii per terri-
lorio e pr.isentaiile varielii di col-tura, 
t;onliniia il prof Pecilo spiegando 
come l'ojierazione quaiitunipie non bce« 
vra di dilllcoUà, sia stala compiuta 
con lodovolu alacrila o con ogni mag­
gioro diligenza, tanfo che i d.ili con. 
seguiti sono esatti e sicuri. 

L'esempio di S. Giorgio dimostra'cli'e 
le difUcoltà dei rilevamenti sono lui-
l'altro che insormonlabili, quando non 
manchi l'aiuto dì persone che alibbàni) 
una iirecisa conoscenza della località,' 
e senza dubb.» incoraggia a [iroseguiro 
con lena nell'opera iniziala 

In seguilo l'opuscolo indica corno 
vennero eseguili i rdevanionti slalistici. 
Questa ìiidicazioue porta le firme dui 
signori : 

Pietro Mizzan, pento agruuomojLeo-
nardo Lurclnni segretario comunale; 
Luchino Lnccbiiii, .segrot.'irio della Cas.sa 
rurale di S. Giorgio ; Uanicle Sabba, 
dilli, segretario gener.de del li Ul'llcio 
di Statistica. 

Seguono poi i rilevamenti di S Gior-
gio, Domanis e Provesano coinun'i con ' 
suari in cui è suddiviso S. Qiurgio, 
della KicliinveJda. 

L'opuscolo si chiudo con la statistica ' 
dal Coaiuiio aniinmmtrativo liei suo" 
complesso. 

La pregevole pubblicazione, cui ab­
biamo rtt])idaiuonte accennato, offro 
un'idea della complessila dol lavoro 
che r.\.ssociazione Agraria s'6 accinta 
di compiere assecondando il desiderio 
del jMi«j.9loro deJl'Ag-i'icollura 

.Noi coidldiamo cho i nostri agricol­
tori ai rendoraiiiio conto dell'utililà 
pratica di questi rilovainenti statistici, 
e daranno d loro valido apifoggi'o al-. 
l'opera dell'Associazione Agraria che ' 
si inspira al progresso agricolo' del 
nostro Friuli 

Dove verranno collocati 
I cavalli per la fiera? 

Le notizie che siamo, venuti finora 
pubblicando sulla prossima dora dei , 
cavalli danno sicuro aftldamoiito del­
l'eccezionale successo di questa inizia­
tiva e del numeroso concorso nella no­
stra città dei maggiori negozianti 
d'ilalia. 

Cortamente so fosso costruita la 
lelloia che la Giunta provvidamente, 
aveva proposto, si sarebbe potuto con­
centrare il massimo numero dèi ca­
valli in Giardino Grande con immenso 
vantaggio degli espositori e dogli ,ac-' 
quìrenli. Invece date lo speciali con­
dizioni della nostra città, in Giardino 
tirando non potranno prender posto 
ohe i cavalìi cho si tengono alla cordj, 
mentre i cavalli di tipo dno dovranno 
essere osposti nello stalle preventìva,-
monto accaparrate. 

A suo tempo verranno pubblicato 
notizie preciso, por modo ohe nego­
zianti od acquirenti potranno con fa­
cilità visitare gli animali presanlali, 

Ad ogni modo nella slouiezza che 
la flora ttteodiii i, tao lamo ioti iho 
la nosti i Olili imiti Vi ioni e nifi i 
agh ospiti qui Ile nug„ioii comodità o 
lacilita/ioni the li invoglino a venire 
(assicurando cosi un continuo mei e 
manto di i Ilei a 

Il Museo patriotico in Castella 
in seguilo a upctute nchiealo la 
Commissiono — abbcnclic Sia (omin 
ciato il livoio di noi dillo iicll tri 
Sale — ha si liiihto Un domani lumi 
nica 21 cor possa vonuo visitato dil 
pubblico ddle oic b allo 12, e dillo 
11 alle 17 
Conferenza a Cormons 

del prof. Marohes! 
Sappiamo cho ò puti to per Coimons 

il prof Vinccn/o Maichosi, mMtato di 
quella 1 ogi Nazionale a tenere un i ti n 
l'eronza popolilo 

Il pilli Maicliosi paxleià allo in I i 
nella s d ì di I gabmolto di lettura sul 
Ionia: 1 11 i\iltà a l t rueiso i setoli» 
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Biciclette - IWotociclette - Automobili 
Biciclette da L. 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 

- Uiììco deposito delle riiioniat^'. Biciclelte e Motociclette 

PEUGEOT e GO]VHV[E WOliBEf^ 
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JWotosacoche 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costruzione ~ Serie compiete a prezzi di fabbrica 

per i Negozianti del genere e Costruttori 

i da L 1.50 - U 5 • 3 - 3.50 • 6.50 • Bacclistte e Palle per Tennis - Riniontori • Fott-Ball - Palloni da s l r a i 
e tutti sii articoli di novità Sportiva 

ilCTSTi f m 
wm 

RHERCATOVECCHIO N. 5 e 7 

Premiata officina jVfeccanica 

Ili r 
jVIfl^SilFATTUf^E 

f fratelli 01atn ^ € . ^ 
(ex Negozio Teliini) 

Stoffe da Uomo e da Signora : ~ ^ - : - - - = -

ZEEznE=ZEEEE^E:::̂ r̂ ~ Seterie e Bianctieria 

Cotonerie ed articoli di moda :----:-: 

;^v;^^:p;:^^£z^.^:- :^r: stoffé da Mobìlj ecc. 

t 
S 
g 

I 
1 

G»--;~ 

per articoli da basno per tanciulli e signore 

> 

I 
É 

e 
1 

Li J 

n 

\j ± 

n 

\J 

n 

\J 

n 

lì 

n 
u 

1 

J 
P l a » a S. Giacomo - UDINE - Plaxza S. Giacoma 

Ili • Polsi - Camicie 
Pizzi • 

ntagli, 

Mi\m \EÈ Pile e Fiori di Parigi, 
Vieni e Lipsia 

i l p 

UDINE - Via Paolo Cancianl - UDINE 

ferr: ^^gî F -̂
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6 IL PAESE 

Un lutto 
U collega Guido Picotti della Pair to 

è stato colpito da un lutto di fami­
glia; gli è morta a Nontà piccolo vil­
laggio alpestre presso Soochievo — 
nella rispettabile età di 90 anni oitre-
passati la nonna : Margherita Vedova 
Pioottì, una veneranda vecchia che 
malgrado l'etii él| ràantanBya, in con-,, 
dizioni di mente ; lucidissime ed era 
dotata d'una salute flaioa invidiabile 

Condoglianze,';;: , .. l l 
Una vecolla dìsgcaitÌat| , . 

Transitando ièri per̂  Via'Manin 
una povera jinendicatite séttanta-
oinquonne, certa Maddalena Tarn, cadde 
aul marcapiede. - ' • ' : " 

11 vigile Monàro la trasportò all'O­
spitale Civile 'fm vettura, ed ivi 
venne accolta avendole riscontrata la. 
IVattura della |«oiba sinistrif 

Clavicola fratturata 
Pure stamane vanne accolto all'O­

spitale Civile il facchino Snìdolo Giu­
seppe d'anni 51 al quala il dott. Pà-
gliori riscontrò,'la frattura della cla­
vicola deatra, prodotta da compres­
sione, giudicata guaribilo in un mése. 

Banda mirliars. Programma per 
domani sera dalle ore 16 alle 17.ao<. 
Marcia «Peschièra» Perotli 
Sinfonia «ObertoS Bonifacio» Verdi 
Atto 3° «Tosca* Puccini 
Mazurka « Una Margherita » D'ArienJo 
Operetta «La Geisha» S. lones 

CUR^ tóPM 
DI 

PRIMAVERA il 

Pink 
lawno 
1 sangue 

La sii^ta d'Edipo 
(RuOrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
figlio del sole é Vvn; dell'oceano 
Sospira il marinar talvolta invano 
All'amico final, ove gli pare 
Vedere a tutto la sua bella andare. 

Spiegazione de! falso diminutivo di 
sabato scorso; 

SCONTRINO — SCONTRO 
Mandò la spiegazione M. Commessati. 

Le soluzioni devono essere .inviate, 
entro giovedì p, v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto, a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura. _ _ _ ^ _ _ „ . 

Crònàea Gtiidlciàrla 
Corte d'Assise 

l]n p w » per peculati e falsi 
I testimoni 

Ieri le due udienze furono intera­
mente occupata dall'esame dei testi­
moni Franoen, Galeno Avon, e Sollazzo 
che spiegarono gli addebiti che'si tro­
vano a carico dei due accusati. 

Teatri ed l^rte 
Teatro Minerva 

T E R E S I N A M A R I A N I 
Siamo lieti di poter confermare la 

notizia della venuta a Udine della 
grande attrice Termina Mariani con 
la sua Compagnia draparaatica diretta 
dal cav Vittprio Zampieri per dare 
6 rappresentazioni- straordinarie al 
teatro Minerva, che si risolveranno in 
0 feste dell'atte, 

In questo breve corso di recite ver­
ranno rappresentate '1 delle piti im­
portanti novità del teatro contempo­
raneo. I titoli delle quali sono i se­
guenti: ,;> 

« La tlotta degli emigranti » di' Vin­
cenzo Morello. 

«La corsa della fiaccola» di Paolo 
Hervien. 

«La signora losette mia moglie» di 
P. Gavault é E.;: Charney;; Traduzione 
di A. Test'onii''^ 

« La Pesta (La Piata)» di V. Sai'dou. 
Mercoled'f; 24 corr. prima rappre­

sentazione;^-•' 

nel 1574 vennero cacciati. In quel­
l'anno inseriva la pesta o la miseria 
era accresciuta. 

Le risorsa commerciali andarono 
scemando e la città al trovò iiella ne-
nessitii di riniincifti'6Àj(ierti4?rivìl&ì 
che le davano un«re(l|iìto; 6; rotte ile 
oomunicazionliiioA ceriwi cnffimcrciàli 
importaoti, rimasa .-per, alcun tempo 
qùair isòlSKfWTtììÒ ll'l'stifWoho^ '̂M̂  
Monte venne accolta con eniùsiasmo. 

; Jtìi-S'Iert sèraf alla y-ftlella <Fa­
vorita'» assiatAa''uri'pubBìicó eletto. 

Tutti gii artisti vennero applaudili. 
11 baritono sig. Abelardo Petrina, 

ohe senza far,torto a.nessuno * il mi­
gliore dèlia compagnia, dovette, fra 
insistenti applausi, ripetere la romanza 
del IL att^; , 
: ieri sera poi serata d'onore del di­
stinto tenore sig. Giulio Camara dopo 
il II. atto diede un saggio della sua 
valeiììlàj qtiaTI pfòflsaore; di mando-, 
lino, ed il pubblico lo rimeritò di oft-, 
lofosi battimani. " 

La Presidenza del teatro gli offerse 
un bellissimo servizio da scrittoio in 
argento cesellato custodito in elegante 
astuccio in pelose bianca, o l'Impresa 
gli regalò una medaglia d'oro con là 
data della aerata e due bottoni ge­
melli d'argento. 

I cori pure vennero blssatli. 
Questa sarà riposo. Domani penul­

tima rappresentazione della « Favo­
rita» e serata d'ono're dell'egregio 
maestro Direttore e concertatore sigi 
abstavo Brmani. 

Domenica ultima definitiva rappre­
sentazione. 

Incendio do loso? 
Parecchi giorni or sono a Cravorelto 

(PrepottoS ; si. bruciò la casa colonica 
d i proprietà di certo Oooeànoip L. per 
un danno assicuralo di circa L.' 10.000. 

In seguito a sospetti manifestati 
dalla voce,pubblica fu sopraluogo l'Au­
torità Giudiziaria, e pare ohe vi con­
corrano forti Indizi di colpabilità a 
lirico del proprietario. 

;, Crisantemi 
Ieri, dopò, penose sofferenze, è man­

cata ai VIVI la signora Caterina Co-
verlizztt ved.Monàss, d'ìinni 75, donna 
di esemplari virtù domestiche. 

Alla famiglia, ed in particolare al 
figlio Giovanni, nostro buon amico, 
giungano la sentile condoglianze. 

San Giorgio diNogaro 
CommemoraKlpnii 

illel Maialai di Roma 
19 — Anche qui domenica prossima 

verrà commemorato il 21IV 753 a, 0, 
Natalo di Roma con una conl'erenza 
illustrativa del Direttore didattico Ca-
popàlestra comunale, signor Giuseppe 
Pantarotto, agli alunni ed alunne delle 
terze e quarta classi. 

La conferenza avrà luogo nell'aula 
della prima classe maschile alle ore 
8 e mezza aot. alla presenza del com­
ponenti Il Comitato di patrocinio della 
paleiitra pubblica e di tutti gli inse­
gnanti elementari. 

Terminata la conferenza, aul piaz­
zale del Municipio, gli alunni dello 
pubbliche scuole eseguiranno una os-'r-
cUazione.giiinica collettiva. . 

Cronache provinciali 
Cavidale 

MONTE DI PIETÀ 
18 — L'origine del nostro Monte di 

Pietà non ò bene precisata. Lo si ri­
tiene poro di patronato municipale. 

Pare abbia, veduta la luce verso la 
fine del secolo XV. . i ; . 

Ebbe lo sue prime energie pei- [con­
corso di beiiofaltori e da eèrti balzelli 
che la comunità disponeva a favore 
del P. L. 

Concorsero pure ad Incrementare l 
l'ondi necessari per le impegnate, al­
cuni frati predicatori, e fra questi io 
stesso Fra Domenico Ponzoni che con 
lo sue prediche invitava gli udinesi a 
i;!r guerra agli ebrei, a combattere 
l'usura, e ad Istituire, come venne 
ì.-'ituito, (1490) Il Monto di Pietà In 
di ua città. 

La necessità del sorgere di questa 
opera beneflca tu la miseria e l'usura 
conseguenza di tante calamità. 

Gli ebrei, che da secoli avevano 
piniilalo !e tende, e che la nostra 
città era diventata la sede principalu 
dei liii'ii .-illari e <lei loro interessi. 

PicGdla Rivista di Borsa 
L'attesa del successivo ribasso di 

soonto a Londra ha tenuto durante la 
settimana discretaraenle . soslonuU i 
mercati di Borsa, i quali come era 
naturale .caiabiarono di contegno al­
lorché nelauna mutazione di sconto 
venne annuiioiata. . ? 

Per despiVere la flsonomlai d f̂ mer­
cati, Internazionali e del loro ìnderizzp, 
basta raffigurarsi un quadrò devo il 
capriccio campeggi* al dissopra della 
parto aimetrica, dimodoché gli sposta-

.mpnto, (li tenslepzfjie di prezup..furono 
freqiiante ed ispirati dall' impressione 
delle notizie politiche che mai non 
difettano. 

Il mercato di Londra è quello che 
meno diede cambiamenti, esso dirigeva 
l'azione sua a seconda del mercato di 
Ne-w Tork 11 puale non ha presentato 
durante la settimana lo solite strava­
ganze mantenendo In complesso corsi 
buoni. 

Parigi ha avuto modo di seguire le 
duo correnti di ribasso a di rialzo ma­
nifestando or r una or l'altra in rela­
zione alle notizie che giungevano dalla 
Russia per deprimere i corsi dei titoli 
Russi che formano la leva più inco­
moda di quella borsa, nonché per gli 
avvenimenti interni aooiali. 

La Borsa di Berlino soggiace oltre 
alle ragioni d'indole politiche generali 
anche a quella propria speciale di tro­
varsi disagiata nella disponibilità dei 
mezzi finanziari, a cui pensò, di prov-
vedere il governo coll'emettere un pre­
stito di 400 milioni d r Marchi. Non 
ha ...fatto ^oerlamenle un buon servizio 
tale notizie, alla Borsa, la quale ad 
ogni buon conto fece retrocedere lo 
rendite al punto mai stato raggiunto 
In questi ultimi tempi, 
(iuel mercatoporòsi trascina fra molte 

difficoltà che forse, andranno lentamen­
te diluendosi se non sorgeranno av­
venimenti di preocoupaziono politica 

Il mercato di Vienna ha come far­
dello il compromesso doganale con 
l'ungheria, che pone in una riserva 
l'azione di quella Borsa, la quale di­
mostra di accingersi a buone aspira­
zioni, che non tarderanno a vnridcarsi 
subito che siaco spacciate via le dilll-

coltà attuali, essendo buone le quota­
zioni doi titoli di valore sia per la 
speculazione come per l'impiego di Ca-
oltalo. Tralltìgiato il contegno delle 
Borsa astóre, et oecuperamno ora dii 
dare la lilforma^loni.della nostre Borsài 

Atdnloldl affar], p r m i stereotipati 
con rtonlenZft «11%;:; dèbolilza, eccij;-. 
coma le sedute di Borsa-si sono com-
•p5rMr~(3uàlche dlstiiìtìbni àlgòno. 
rale contagno dei valori obboro le 
Banche. d'Italia, itnentra, tutto-il re­
stante dalr::'o&mp|irttif;,5bèn.'ifî oc6 tX'k 
scostato dàlie- qUotazifaiii tdoll'ttltlma 
nostra relazione. . . .̂ 

Sebbene fosse dà farà buoni proiio-
allol sulla prossima liqiuidazione di fina 
mese,da.spfidùlàiiòho non si arrischia 
ad addentrarsi in nuovi impegni per 
le esigenze dei riporti o per ìhsientalo 
rlsve^io delle Bqrp,»manlr4 il.capi­
tala trova l'epoca Iboònda (li buoni 
affari ai prezzi in cui oggi giorno sono 
Mduti i titcìU; aliché: di indiscutibile 
valore Intrlnslco sicuri cliei' allò stato 
attualo (Ielle ooSo:- non può tardarei l 
generale miglioramento. 

Lo scioparo delle teriiii per logica 
di fatti dovrà cessare, sebbene sia 
troppa caparbietà nelle parti conten­
denti, ma èssendo ormai ' conosciuto, 
come l'amministrazione della Società 
concesse altri vnnMiggi neir ultimo ro-
goland^lto, gir'iJpSràì' Verraniit) à più 
miti ocShslgli; e'aafShnò qùihdr'pas'tótiS 
anche a questo doplorovolissimo scio­
pero. Il titolo non ha ih tale emergenza 
subito falisidie 0 di^de provsiiWme esso 
sia ' intrìitóicAnlohtà buono 'pe r aver 
i^stantementa durante lo sciopero giia-
dàgható qualche lira'dagli ultlulf proizi. 

Le rendite di Slato hanno migliorato 
essendo il 3 3pt segnalo 103 1(4 ed 11 
3 1 [2 a 102.16. 

I cambi sono ribassali ;a L. 100.15. 
(Jontlnuano ad avere b'uone quota­

zioni i titoli locali, con nullità però di 
transazioni.: • ' •'; ; ;' ':[ . .' . " 

Segniamo gii ultimi prezzi dei se­
guenti valori: 
Banca d'Italia L 1273. 

» Commarèiale » ijtìM 
» Oreclito Italiano » :B8-t; 

Società Bancaria Italiana , » ,315': 
Ferrovie Merlqlionall » ,• 743 

» MédltSè'rràrtee » ' 431 
,,» "Venete^ , , . . . , _ . , , . » . , . . |0J> 

NOTE E NOTIZIE 
Una dìÉiaraÉoelll Romolo tei 

Dopo la lettera del Papa che togliftva 
.:a don Romolo Murrlàl diritto.;dj, ce­
lebrare la messa, questi ha inandato, 
al Corriere della sera : 

* Nulla ho da dire : sacerdote sono e 
sacerdote resto, rispettoso all'aut()rità 
e fedele a tutti i miei, doveri. 

« Ho sacrifloato lunghi anni dolorosi 
all'amore della verità a della Chiesa, 
e mi spiego.l'aculei ccliitlitto in questa 
ora di crisi profonda nel cattoliclsmo. 

« Ritengo sempre — salvo mie posal-
bili a particolari deficienze - - che i cri­
teri l quali Ispirarono la critica e 
l'aziona mi assicureranno alla società 
religiosa un rinnovato vigore o una 
più feconda efficacia civile. 

•tChieggio una tacita simpatia alle 
anime libero e credenti». 

Il terribile terremoto nel Messico 
Telegrafano dal Messico : Le ultime 

notizie coniermano la distruzione di 
Ajutla. Le prigioni, l'ospedale e gli 
edifici pubblici sono quasi tutti rovi-
nati Centinaia tli operai sono disoc­
cupali. Il più danneggialo dallo scosse 
del terremoto, .sé lo Stato di Guer-
rero, pure. nel Messico. 

IBURIOSITA 
Un .vino <il flehl. 

Pare che il chimico italiano Pagninl 
stabilito a Madera, sia riuscito a e-

' 3t;ra!«*#'Sai (Ichl un vino di gusto ec­
cellente, ricco di fosfati e privo di a-
cldo tannico. La polpa del Ileo spre­
muto costituisce un buon alimento per 
la vacche da latte. 

QiusBPPB GIUSTI, direttore propriat. 
ANTOKIO BoRomiigerente responsabile. 

Stamane alle ore sette munita del 
conforti religiosi, dopo lunghissime 
sofferenze serenamente spirava 

Marglierita Sorniani 
nata Bianchi 

Il marito, i figli, i fratelli, i parenti 
tutti ne danno 11 doloroso annuncio. 

Vonzona, 20 Aprila 1907 

I funerali seguiranno domani do­
menica alle ore IO. 

Si dispensa dalle visito di condo 
glianza. 

Stabilimento Bacologico 
l). V. Costantini in Vittorio. 

DICHIARAZIONE 
Dichiaro ohe non ho consegnata né 

consegnerà neppure un'oncia di seme 
bachi al Sig. P. Zanuini Preaidente del 
Circolo di Flaibano diOo'lroipo. Coloro 
desiderassero del some da me confe­
zionato sono pregati di rivolgersi allo 
Stabilimonlo o ai miei Rapproseiitanti. 

Tanto per buona norma dei signori 
coltivatori. 

doli, V. Cosianlini. 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
PEtt hK 

lalfflira iiii i jgiii pili; w^m^ 

è l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

BapproaBntonté OSOIMÌTÒ per WBIWB A àPROVIÌTOIA 

*5 il Sìg. eiULlftNl;C*RktÌ:- Piazmlo Osoppo - UDINK A 

é Jkiii^'Jk J k AiKA^dQh..Sk. .4K. àk. d^ 
4 OTTIMI ¥1111 DA PASTO 
^ . offre a oondi^ioni vaotaggioas 

m/<m)L 
UDINE 

. , . ¥late della ^taàpne;H., l,5;(?|8a; ]Bi;irgh^ 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

USicid; Viale della Stazione N. 19 casa Corta 
._' Campioni • prazzl a richièsta 

MICHELE S A M B U C O = = = • 

• Fairica Moli ei k s e p io ferro verBiciate a fico • 
• a n i U C Flabbrlca irla di Mezsd, fH; « t ^ J a i m a n a -
U U I H E . Hofloilo Via Aqullala, N. 2 9 U U l W t 

-VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 '-• VENEZIA -
SEDIE a TAVOLI peìc EIBRARIE a CAFFÈ 

MTSI forniscala QÌPÉDALÌ|, C(n-I.Ei^jgit ALBERGHI "l^l 
i-" Si ^ssgiflsòone'-EtJkSTlCI di • jaualùnauè;.mi8vija4i 

ÉETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE' 
'•^ Deposito ORINE. VEGETALE .e MATERASSI & 

PRÉXn' m TABBRIGA- . 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, .dì s t i i k i , maneapa f ippeio > 

assaggi Vacqua naturale purgativa 

Fa:NTE IMMk 
raccomandata da centinaia di celebrila medichti: 

Prèndendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene uh. 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito led il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, à-
d'un gusto non spiacevole e non cagiona aldina al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiammenie acqua 
'• PALMA,, proprietario UiSER a AMOS BUDA-

r LUCIDO SENEGAL 
C k r u o m P u l i a h 

C.ln Senegal UUano 
nio Ttam.^iO 

UDINE 24 Aprila 
Grande Fiera di Cavalli 

In GIARDINO 
Facilitazioni fcrroviarin — Spettacoli 
pubblici ~ Premi. 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acgua d'acquedotto 

Servizio a àomicilìo a L. 2 al ^Mé 
Ditta Pietra Contarinl 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gablnotto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
itncho a clomlcllio. Unico in Provincia. 

uo 
Grande 

Facllilazìonì 
pubblici . 

Si cero 
zionl edillzii 
Ooroiié 2 a 
leggio. 

Per Irati; 
Bario Big. 
(Sub. Gussii 

l » soltos 
labile clieri! 
in Piazza 
Udine, tro\ 
prato, colli! 
alma, Lojci 
nere nostri 
0 senza oii 

GASAI 

li Gola 
del Doti. 

U d i n a 
visite ft 

per amuu: 

km 

l'iHZWlli 

irovjusi 

Scajo 
Noa Éi\ 

V! 
T I N T U R A 

PI 

a i r EaiiM 

!v. STAZIO) 

I campioE 

N. 2 liqHÌJii 
UÈ nitrato 9 
niareiirio, ri 
mir j rs l i v.n 

Unico ils; 
LOOOVIC 

Siiale (ifs 

Disi 

Canciai 

STABI 

Dottoi 
in 

l~*romiato 
ìiposiMi-
190;Ì -
Gran P 
zionaW 

!.° ine 
giapponei 

1.° ine 
sferico CI 

Bigìalli 
Poilgi.î  
I sigili 

ijentilmei 
Udine II)' 

GE81 
autorizzai 

dalla I 

ilfifi; 

a mano ' 
SUiJb'Cili i 
timbri e 
liiiifiiii' l. 

O E N I 

Longiiici; ] 


